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CAPITOLO 1 

OGGETTO, FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO - AFFIDAMENTO E 

CONTRATTO - VARIAZIONI DELLE OPERE 

Art. 1.1 OGGETTO DELL'APPALTO 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione dei lavori "INTERVENTI DI RESTAURO MURATURE 
CASTELLO MONREALE", da eseguirsi nel Comune di Sardara. 

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 
necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal 
presente capitolato, con le specifiche e caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative 
previste dal progetto esecutivo approvato con i relativi allegati, con riguardo anche ai 
particolari costruttivi ed esecutivi dei quali l'appaltatore dichiara di aver preso completa ed 
esatta conoscenza. 

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e 
l'appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice identificativo della gara 
(CIG) relativo all’intervento è ___________________ e il Codice Unico di Progetto (CUP) 
dell’intervento è E13G18000200004. 

Art. 1.2 FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO 

Il presente appalto è dato "A MISURA" ai sensi dell'art. 59, comma 5-bis, del D.Lgs 50/2016 
e ss.mm.ii. L'importo complessivo dei lavori compresi nell'appalto e posti a base 
dell'affidamento ammonta ad € 36.500,00 oltre IVA di legge, come segue: 

TABELLA A 

L'importo totale dell'appalto comprende costi della sicurezza di cui all'art. 100 del D.Lgs. 
81/2008, stimati in €9.104,71, e la stima dei costi della manodopera di cui all'art. 23, comma 
16, del D.Lgs. 50/2016 per in € 14.801,46 per un prezzo base dei lavori di Euro €36.500,00. 

L'importo contrattuale corrisponde all'importo dei lavori di cui alla colonna A della Tabella 
A, al quale deve essere applicato il ribasso percentuale sul medesimo importo offerto 
dall'aggiudicatario in sede di gara, aumentato dell'importo dei costi della sicurezza, definito 
alla colonna C della medesima tabella, e non soggetto al ribasso d'asta ai sensi del combinato 
disposto dell'art. 23, comma 16, del D.Lgs. 50/2016 e dell'art. 100, comma 1, D.Lgs. 81/2008. 

Gli importi dei prezzi unitari dei lavori "a misura" di cui alla colonna A della Tabella A del 
presente capitolato, come determinati in seguito all'offerta fatta dall'Appaltatore in sede di 
gara, costituiscono vincolo negoziale e restano fissi e invariabili, senza che possa essere 
invocata dall'Appaltatore, per tali valori, alcuna successiva verificazione. 

Per i costi per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui alla colonna C della Tabella A, 
costituiscono vincolo negoziale sia l'importo degli stessi indicati a tale scopo negli atti 
progettuali come "a corpo", sia i "prezzi unitari" delle singole voci di computo dei costi della 
sicurezza. 

IMPORTI IN EURO A B C A+C

TIPOLOGIA
IMPORTO 
LAVORI

di cui stima 
MANODOPERA

COSTI P.S.C. TOTALE

A MISURA 27.395,29 14.801,46 9.104,71 36.500,00

A CORPO 0,00 0,00 0,00 0,00

IN ECONOMIA 0,00 0,00 0,00 0,00

IMPORTI TOTALI 27.395,29 14.801,46 9.104,71 36.500,00
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Art. 1.3 CATEGORIE COSTITUENTI L'INTERVENTO, CATEGORIE CONTABILI 

Ai sensi dell'articolo 61 del D.P.R. 207/2010 e del D.Lgs 50/2016, le categorie di lavoro 
previste nell'appalto sono le seguenti: 

CATEGORIA PREVALENTE 

CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI PER INTERO 

CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI PER CATEGORIA PREVALENTE (art. 48 Codice) 

Le categorie contabili (gruppi di lavorazioni omogenee per l'appalto a misura, art. 43, 
comma 7 e 8, D.P.R. 207/2010) sono così definite: 

TABELLA B 

Categoria: OG-2

Descrizione: Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela

Importo: € 36.500,00 di cui:

€ 27.359,29 per lavori e somministrazioni

€ 9.104,71 per costi della sicurezza non soggetti a ribasso

Incidenza: 100,00 %

Categoria: nessuna

Descrizione:

Importo:

Incidenza:

Categoria: nessuna

Descrizione:

Importo:

Incidenza:

N. DESCRIZIONE CATEGORIE OMOGENEE
LAVORI A MISURA

IMPORTO CATEGORIA INCIDENZA

1 Restauro e manutenzione 27.359,29 100,00%

TOTALE LAVORI A BASE D'ASTA 27.359,29 100,00%
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CAPITOLO 2 

DISPOSIZIONI GENERALI E PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

Art. 2.1 CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI D’APPALTO 

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell'appaltatore equivale a 
dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei 
regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa 
accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto e del progetto per quanto 
attiene alla sua perfetta esecuzione. 

L'Appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli 
atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, 
delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, 
come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del procedimento, consentono 
l'immediata esecuzione dei lavori. 

La presentazione dell'offerta da parte del concorrente, e quindi dell'Appaltatore, equivale 
a dichiarazione di perfetta conoscenza dei documenti della sicurezza specifici relativi 
all'appalto, dei nominativi delle figure del Committente, del Responsabile dei lavori, del/dei 
Coordinatore/i per la sicurezza, del Direttore dei lavori, della stima dei costi della sicurezza, 
della valutazione dei rischi connessi all'esecuzione dell'appalto e di tutti gli elementi 
necessari ai fini delle valutazioni in materia di igiene, sicurezza e tutela dei lavoratori e della 
piena osservanza della normativa vigente nella medesima materia. 

Art. 2.2 DISPOSIZIONI GENERALI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Durante le attività lavorative dovranno essere rispettate tutte le norme vigenti in materia 
di igiene, sicurezza e tutela dei lavoratori. 

L'Appaltatore deve farsi carico di adottare tutti gli accorgimenti tecnici, pratici ed 
organizzativi volti a garantire le misure di prevenzione e protezione dai rischi dei propri 
lavoratori e di eventuali terzi, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. ed è obbligato ad 
osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del medesimo decreto. 

L'Appaltatore deve eseguire un attento ed approfondito sopraluogo nelle zone dove si 
svolgono gli interventi al fine di verificare, mediante la diretta conoscenza, tutti i possibili 
rischi connessi all'esecuzione dei lavori in appalto nell'area interessata ai lavori stessi. 

L'Appaltatore è tenuto, altresì, a curare il coordinamento di tutte le imprese 
eventualmente operanti nel cantiere, secondo quanto previsto dall'art. 97 del D.Lgs. 81/2008, 
al fine di rendere gli specifici Piani Operativi di Sicurezza (POS) redatti dalle imprese titolari 
di sub-contratti/sub-appalti compatibili tra loro e congrui con il proprio. In caso di 
associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all'impresa 
mandataria capogruppo. 

Ai sensi dell'art. 90, comma 9, del D.Lgs. 81/2008, le imprese esecutrici sono obbligate a 
comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a richiesta 
del committente o del coordinatore: 

- la propria idoneità tecnico-professionale (cioè il possesso di capacità organizzative, 
nonché disponibilità di forza lavoro, di macchine e attrezzature in relazione ai lavori da 
realizzare), secondo le modalità dell'Allegato XVII del D.Lgs. 81/2008; 
- l'indicazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi 
delle denunce dei lavoratori effettuate dall'INPS, all'INAIL e alle Casse Edili, nonché una 
dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. 
L'appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il Piano 

di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) predisposto dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Progettazione (CSP) e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi del 
D.Lgs. 81/2008. 

L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima della stipula del 
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contratto o della consegna dei lavori in via d'urgenza, redige e consegna al Direttore dei 
Lavori o, se nominato, al Coordinatore per la Sicurezza nella fase di Esecuzione (CSE), un 
Piano Operativo di Sicurezza (POS) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione dello specifico cantiere interessato e nell'esecuzione dei 
lavori in oggetto. Il POS dovrà rispondere ai requisiti di cui all'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 
e s.m.i.. In caso di esistenza del PSC, il POS costituisce piano complementare di dettaglio del 
PSC. 

Prima dell'inizio dei lavori l'impresa affidataria trasmette i piani e documenti della 
sicurezza alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi. 

Prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio POS 
all'impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo 
trasmette al CSE. I lavori hanno inizio dopo l'esito positivo delle suddette verifiche che sono 
effettuate tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni dall'avvenuta ricezione. 

L'obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal CSE 
in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute e alle eventuali 
modifiche e integrazioni approvate o accettate dallo stesso CSE. I nominativi del CSP e del 
CSE sono comunicati alle imprese esecutrici e indicati nel cartello di cantiere a cura 
dell'Appaltatore. 

Tutti i piani e documenti della sicurezza dovranno essere aggiornati nel caso di nuove 
disposizioni in materia di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute 
nel corso dell'appalto, nonché ogni qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle 
misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei 
rappresentanti dei lavori per la sicurezza i piani e documenti della sicurezza ed igiene del 
lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto 
personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori. 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento, il Piano Operativo di Sicurezza e ogni altro piano o 
documento della sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o 
ripetute violazioni dei piani e documenti stessi da parte dell'Appaltatore, comunque 
accertate, previa formale costituzione in mora dell'interessato, costituiscono causa di 
risoluzione del contratto. 

Per quanto attiene alle specifiche misure di prevenzione e protezione e alla sicurezza sul 
lavoro in genere relative al cantiere e ai lavori in oggetto, si rimanda all'art. "Disposizioni 
particolari in materia di sicurezza", al DUVRI e al PSC allegati ai documenti di gara e a quanto 
sarà di conseguenza esplicitato -operativamente- nel POS redatto dall'Appaltatore. Tutti gli 
accorgimenti necessari dovranno essere posti in essere a cura dello stesso Appaltatore. 

I piani di sicurezza di cui al D.Lgs. 81/2008 sono messi a disposizione delle autorità 
competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'Appaltatore è tenuto a 
curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 
specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano 
presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto 
obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del 
piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

Art. 2.3 INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente 
Capitolato speciale d'appalto e nel Capitolato generale d'appalto. 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere 
discordante, l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione 
Appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno 
di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In 
ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con 
il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali, ovverossia vale 
la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque 
quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto ed elaborati 
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di progetto, fermo restando quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, 
l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto, Lettera di 
invito, Capitolato speciale d'appalto, Elenco Prezzi, Disegni. 

In caso di norme del Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 
legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 
dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

In ogni caso, l'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del 
Capitolato speciale d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati 
ricercati con l'attuazione del progetto approvato, e l'Appaltatore dovrà comunque rispettare i 
minimi inderogabili fissati dalle normative vigenti in materia; per ogni altra evenienza 
trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente 
stabilito che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 
pubblici e in particolare: 

- il D.Lgs. 50/2016; 
- il D.M. 49/2018; 
- il D.P.R. 207/2010; 
- il D.M. 145/2000; 
- le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data 
di esecuzione dei lavori; 
- le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti 
territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto 
dell'appalto; 
- le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le 
altre norme tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato. 
L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti 

sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti 
edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei tagli stradali e della manomissione suolo pubblico, alle 
norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al 
momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore 
stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni 
impartite dalle ASL. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 
s.m.i., in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di 
sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. 
riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente 
esterno", alla legge 447/1995 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi 
decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente attività 
di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 
(Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 

Art. 2.4 DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI 

Tutti i prezzi indicati negli atti predisposti dalla Stazione appaltante sono espressi in euro 
(€).Tutti i prezzi indicati negli atti predisposti dalla Stazione appaltante, ove non 
diversamente specificato, devono intendersi IVA esclusa. 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del ribasso offerto dall'appaltatore, 
saranno pagati i lavori appaltati e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco prezzi 
allegato al contratto. 

Essi compensano: 
a. circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), 
nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque 
opera; 
b. circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili 
del mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in 
caso di lavoro notturno; 
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c. circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d. circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi 
d'opera, assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di 
cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, 
trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro 
compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso 
per gli oneri tutti che l'appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non 
esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente 
Capitolato. 
I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti 

del ribasso offerto, si intendono accettati dall'appaltatore in base ai calcoli di sua 
convenienza, a tutto suo rischio, e sono fissi ed invariabili. 

È esclusa ogni forma di revisione prezzi se non espressamente prevista dai documenti 
contrattuali. 

I lavori connessi con le opere oggetto dell'appalto, eventualmente imprevisti, saranno 
contabilizzati, nei limiti previsti dalla normativa in vigore, con i prezzi desunti dalla 
documentazione contrattuale di cui al precedente comma. 

Anche nel caso di lavori a corpo, i prezzi indicati negli elaborati progettuali, applicato il 
ribasso offerto dall'aggiudicatario in sede di gara, sono vincolanti per l'appaltatore per la 
definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali nuovi prezzi, varianti, addizioni o 
detrazioni in corso d'opera, anche per analogia, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate 
ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e del D.P.R. 207/2010, sempre che siano estranee ai lavori a corpo 
già previsti. 

In mancanza di tale possibilità, qualora necessario potranno essere altresì utilizzati, come 
se fossero integralmente riportati, le condizioni ed i prezzi sotto riportati: 

a. "Prezzario Opere Pubbliche Regione Sardegna 2018" e relative analisi; 
b. eventuali prezzari ufficiali di altri Enti (Provincia, Camera di commercio, ecc.); 
c. nuove regolari analisi, con indagini di mercato e/o preventivi di fornitori qualificati. 
Le nuove analisi andranno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, 

materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell'offerta. I nuovi prezzi saranno 
determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e l'appaltatore, ed approvati dal 
responsabile del procedimento. 

In ogni caso le note in economia, i nuovi lavori e/o forniture di cui ai precedenti commi 
sono comunque assoggettati al medesimo ribasso formulato dall'appaltatore in sede di 
offerta. 

Art. 2.5 DIREZIONE DEI LAVORI 

Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell'esecuzione, 
l'Amministrazione aggiudicatrice individua il Direttore dei lavori, che opera secondo le 
previsioni e disposizioni di cui al D.Lgs. 50/2016, al D.P.R. 207/2010 e al D.M.(Infrastrutture e 
Trasporti) 49/2018. 

Se necessario in relazione alla complessità dell'intervento l'Amministrazione costituisce 
l'ufficio di Direzione dei lavori, che, oltre al Direttore dei lavori, può quindi comprendere uno 
o più assistenti con funzioni di Direttore operativo e/o di Ispettore di cantiere. 

Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione 
dell'attività di tutto l'ufficio di Direzione dei lavori ed interloquisce in via esclusiva con 
l'Appaltatore in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto. 

Il Direttore dei lavori impartisce tutte le disposizioni ed istruzioni all'Appaltatore mediante 
Ordini di servizio, formulati per iscritto in tre copie sottoscritte dal medesimo Direttore dei 
lavori e comunicate all'Appaltatore, che le sottoscrive per avvenuta consegna e conoscenza e 
ne trattiene una per sé; gli Ordini di servizio devono essere comunicati al RUP, nonché 
annotati, con sintetiche motivazioni, che riportano le ragioni tecniche e le finalità perseguite 
alla base dell’ordine, nel Giornale dei lavori. L'Appaltatore è tenuto ad uniformarsi alle 
disposizioni contenute negli Ordini di servizio, fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie 
riserve. 

Alla Direzione dei lavori è riservata la facoltà di consegnare all'Appaltatore eventuali 
disegni e particolari costruttivi delle opere e lavori da eseguire, in quell'ordine che crederà 
più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 

———————————————————————————————————————————————————————————————————————— 
19018_PDE-AR-0007_01 - CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO [    |    ] 8 53
S+ARCHITETTURA 
via pacinotti n.47 | 09037 san gavino m.le | 0039 347 5118094 | claudio@sarchitettura.com | www.sarchitettura.com

http://www.sarchitettura.com


COMUNE DI SARDARA - INTERVENTI RESTAURO MURATURE CASTELLO MONREALE 
CUP: E13G18000200004 
PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO 
_____________________________________________________________________________________________________

Consuntivo scientifico del Direttore dei lavori 
Al termine del lavoro sono redatti per i beni del patrimonio culturale un consuntivo 

scientifico predisposto dal direttore dei lavori o, nel caso di interventi su beni culturali 
mobili, superfici decorate di beni architettonici e a materiali storicizzati di beni immobili di 
interesse storico artistico o archeologico, da restauratori di beni culturali, ai sensi dalla 
normativa vigente, quale ultima fase del processo della conoscenza e del restauro e quale 
premessa per il futuro programma di intervento sul bene; i costi per la elaborazione del 
consuntivo scientifico sono previsti nel quadro economico dell'intervento. 

Gli elaborati previsti dall'articolo 102, comma 9, del Codice dei contratti saranno 
contenenti la documentazione grafica e fotografica dello stato del manufatto prima, durante 
e dopo l'intervento nonchè l'esito di tutte le ricerche ed analisi compiute e i problemi aperti 
per i futuri interventi. 

La relazione sarà conservata presso la stazione appaltante e trasmessa in copia alla 
Soprintendenza competente. 

Art. 2.6 DOMICILIO APPALTATORE, CONDUZIONE LAVORI, DIRETTORE DI CANTIERE 

L'appaltatore elegge domicilio ai sensi e nei modi di cui all'art. 2 del Capitolato Generale 
d'appalto, D.M. 145/2000; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le 
intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente 
dal contratto.  

L'appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all'art. 3 del Capitolato 
Generale d'appalto e della normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari, le generalità 
delle persone autorizzate a riscuotere. 

Qualora l'appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la 
stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui all'art. 4 del Cap. Gen. n. 145/2000, il mandato 
conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione 
appaltante. 

La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico, 
abilitato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L'assunzione della direzione 
di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le 
imprese operanti nel cantiere, con l'indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal 
delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione 
tecnica e la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il 
cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell'appaltatore per disciplina, 
incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati 
dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell'impiego dei materiali. 

Ogni variazione del domicilio o delle persona di cui ai punti precedenti, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona deve 
essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 2.7 CARTELLI ALL’ESTERNO DEL CANTIERE 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del 
cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di 
dimensioni non inferiori a 1,00 m (larghezza) per 2,00 m (altezza) in cui devono essere 
indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, 
della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi dall'art. 105 
comma 15 del D.Lgs. 50/2016, devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e 
locali. 
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Art. 2.8 CUSTODIA DEL CANTIERE 

É a carico e a cura dell'Appaltatore la guardiana e la sorveglianza sia di giorno che di 
notte, con il personale necessario, del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché 
di tutte le cose dell'Amministrazione appaltante che saranno consegnate all'Appaltatore. Ciò 
anche durante i periodi di sospensione e fino alla presa in consegna dell'opera da parte della 
stazione appaltante. 

Art. 2.9 GESTIONE E PROPRIETÀ DEI MATERIALI DA ESCAVAZIONE DEMOLIZIONE 

L'Appaltatore ha l'obbligo assoluto e insindacabile di gestire tutte le materie derivanti da 
scavi, demolizioni e bonifiche secondo quanto disposto dalla parte IV del D.Lgs. 152/2006; in 
particolare per le terre e rocce da scavo si applica l'art. 186 del citato testo unico 
ambientale. 

Inoltre si applica l'art. 36 del Capitolato Generale d'Appalto, D.M. 145/2000, e 
l'Appaltatore s'intende compensato di dette operazioni coi prezzi degli scavi e delle 
demolizioni. 

In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto, D.M. 145/2000, i materiali 
provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante.  

L'Appaltatore deve eseguire quanto disposto dalle voci di capitolato e di elenco prezzi, 
secondo le disposizioni della Direzione lavori, ovvero trasportarli e regolarmente accatastarli 
nei luoghi indicati dalla Direzione Lavori intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi 
e delle demolizioni relative. 

Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente 
attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia 
stata già fatta nella determinazione dei prezzi. 

Art. 2.10 RINVENIMENTI 

Al rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico che si rinvenissero 
nelle demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applica l'art. 35 del 
Capitolato generale d'appalto, D.M. 145/2000; essi spettano di pieno diritto alla Stazione 
Appaltante, salvo quanto su di essi possa competere allo Stato. 

L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimento, quindi depositarli negli 
uffici della Direzione dei Lavori che redigerà regolare verbale in proposito, da trasmettere 
alle competenti autorità. 

L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per 
le speciali operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne 
l'integrità ed il diligente recupero. 

L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza 
autorizzazione della stazione appaltante. Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i 
diritti spettanti per legge agli autori della scoperta. 

Art. 2.11 NORME GENERALI SU MATERIALI, COMPONENTI, SISTEMI E BREVETTI 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 
relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono 
essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, 
provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la 
descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, 
tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel Capitolato Speciale di 
Appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci 
allegata allo stesso capitolato. 

Per quanto riguarda l'accettazione, la qualità e l'impiego dei materiali, la loro provvista, il 
luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano 
rispettivamente le disposizioni del D.Lgs. 50/2016, degli articoli ancora vigenti del D.P.R. 
207/2010, e gli articoli 16 e 17 del Capitolato generale d'appalto, D.M. 145/2000. 
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Nel caso la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da 
brevetti d'invenzione, ovvero l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della 
Direzione dei Lavori, l'Appaltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di 
aver adempiuto a tutti i relativi obblighi di legge. 

Art. 2.12 INDEROGABILITÀ DEI TAMPI DI ESECUZIONE 

Non costituiscono giustificato motivo di slittamento del termine di inizio e di ultimazione 
dei lavori nonché della loro irregolare conduzione secondo programma: 

- il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche 
necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e 
dell’acqua; 
- l'adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 
direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi 
compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 
- l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare 
per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che 
siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 
- il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre 
prove assimilabili; 
- il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell’Appaltatore 
comunque previsti dal presente capitolato; 
- le eventuali controversie tra l'Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati; 
- le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l'Appaltatore e il proprio personale 
dipendente. 

Art. 2.13 DANNI DI FORZA MAGGIORE 

L'Appaltatore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi 
di forza maggiore e nei limiti consentiti dal contratto e dal presente articolo. Si definisce 
"danno da forza maggiore" il danno causato da evento imprevisto, imprevedibile ed 
inevitabile, oltre che sproporzionato allo sforzo messo in atto dall'Appaltatore per resistere 
all'evento. 

Nel caso di danni causati da forza maggiore l'Appaltatore potrà farne denuncia al Direttore 
dei lavori entro cinque giorni da quello dell'evento, pena la decadenza del diritto al 
risarcimento. 

L'Appaltatore non potrà sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle 
parti per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito 
l'accertamento dei fatti. 

Appena ricevuta la denuncia del danno, il Direttore dei Lavori procederà, redigendone 
processo verbale alla presenza dell'Appaltatore, all'accertamento dei seguenti aspetti: 

a. stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
b. cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore; 
c. eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 
d. osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del Direttore dei lavori; 
e. eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni al fine di determinare 
il risarcimento al quale può avere diritto l'esecutore stesso. 
Ricevuto il processo verbale redatto dal Direttore dei lavori, la Stazione appaltante 

quantifica e dispone l'indennizzo dai danni da forza maggiore in misura congrua. 
L'indennizzo per i danni sarà limitato all'importo dei lavori necessari per l'occorrente 

riparazione, valutati ai prezzi ed alle condizioni di contratto, con l'esclusione dei danni e 
delle perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, di attrezzature di cantiere e 
di mezzi d'opera. 

Nessun indennizzo sarà dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa 
dell'esecutore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. L'eventuale dissenso con 
la Stazione appaltante sul diritto al risarcimento per danni da forza maggiore darà il solo 
titolo all'Appaltatore di iscrivere riserva di contabilità, ma non lo autorizzerà ad omettere di 
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realizzare le riparazioni necessarie alla prosecuzione dei lavori. 
I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d'acqua o di mareggiate, quando non 

siano stati ancora iscritti a libretto, saranno valutati in base alla misurazione provvisoria fatta 
dagli assistenti di cantiere. Mancando la misurazione, l'esecutore potrà dare la dimostrazione 
dei lavori eseguiti con idonei mezzi di prova, ad eccezione di quella testimoniale. 

Qualora nell'esecuzione dei lavori avvengano sinistri a persone o danni alle proprietà di 
terzi, il Direttore dei lavori compilerà apposita relazione da trasmettere senza indugio alla 
Stazione appaltante, indicando il fatto e le presumibili cause. 

L'Appaltatore sarà tenuto ad adottare tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e 
tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, all'ambiente, alle persone e 
alle cose. 

L'onere del ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi 
determinati da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti, sarà a 
totale carico dell'Appaltatore, indipendentemente dall'esistenza di adeguata copertura 
assicurativa. 

Art. 2.14 DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 
del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione appaltante. 

L'Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 
l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima 
da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in 
conseguenza all'esecuzione di lavori subappaltati. 

Il Direttore dei Lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per 
l'esecuzione in materia di sicurezza di cui all'art. 92 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., provvedono a 
verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di 
ammissibilità del subappalto. 

Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni, anche penali, previste dalle 
disposizioni in materia. 

L'appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni 
dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate 
relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con 
l'indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. 

Nel caso di pagamento diretto, l'Appaltatore comunica alla stazione appaltante la parte 
delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del 
relativo importo e con proposta motivata di pagamento. 

Nell'esecuzione dei pagamenti devono essere assunti tutti gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui all'articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. 

Art. 2.15 VARIAZIONE DEI LAVORI OGGETTO DI CONTRATTO 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto dovranno essere 
autorizzate dal RUP con le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il 
RUP dipende e possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi 
contemplati dal D.Lgs. 50/2016, Codice dei contratti pubblici, ed in particolare dall'art. 106, 
e/o secondo le norme fissate dalla disciplina di gara. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del 
Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'Appaltatore, dei lavori e 
delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, 
fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori 
medesimi. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite 
categorie di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non 
risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di 
nuovi prezzi secondo quanto previsto all'articolo "Disposizioni generali relative ai prezzi". 
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Art. 2.16 ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE, RESPONSABILITÀ 

Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 recante 
il Capitolato Generale d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale 
d'Appalto, nonché a quanto previsto dai piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, 
anche quelli di seguito elencati: 

- la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà 
fornire alla Direzione dei lavori apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del 
Direttore tecnico di cantiere; 
- i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in 
relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare 
una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite; la recinzione del cantiere 
con materiali idonei, secondo le prescrizioni del Piano di Sicurezza e della Direzione dei 
lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento ove possibile e la 
sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la circolazione dei 
veicoli e delle persone; 
- la sorveglianza sia diurna che notturna del cantiere e di tutti i materiali in esso 
esistenti, nonché di tutti i beni di proprietà della Stazione Appaltante consegnate 
all’Appaltatore; 
- la fornitura, posa in opera e manutenzione di tabelle/cartelli indicativi dei lavori, 
esposti all'esterno del cantiere, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 
del D.Lgs. 50/2016, di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei lavori o dal 
Coordinatore in fase di esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 
- il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso 
d'esecuzione, alle persone addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati 
affidati lavori per conto diretto della Stazione Appaltante; 
- l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei lavori, da parte di dette 
Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed 
apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori; 
- la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla 
Direzione dei lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, 
sufficientemente arredati, illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione; tali 
locali dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici con relativi impianti di scarico 
funzionanti; 
- la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col 
personale necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 
- il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito 
sulle vie o sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 
- la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 
- l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli 
operai per previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno 
intervenire in corso di appalto; 
- la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo 
stesso, di tutte le notizie relative all'impiego della manodopera; 
- le prove sui prelievi di materiale strutturale posto in opera (es. provini di calcestruzzo, 
spezzoni d'acciaio), a proprie spese, per i quali i laboratori legalmente autorizzati 
rilasceranno i relativi certificati; 
- l'esecuzione, presso gli istituti incaricati, di tutte le esperienze e i saggi che verranno 
in ogni tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi 
nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali 
stessi; dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio 
direttivo munendoli di suggelli a firma della Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nelle 
modalità più adatte a garantirne l’autenticità; 
- l'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei lavori su pali di 
fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza 
statica; 
- le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi 
dell'appalto, nel numero indicato dalla Direzione dei Lavori; 
- il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per 
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la costruzione, l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché 
il pagamento di ogni tassa presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da 
impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi i diritti per gli allacciamenti e gli 
scarichi; 
- l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni in materia ambientale di 
cui al D.Lgs. 152/2006; 
- l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di 
cui al D.P.R. 128/1959; 
- il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei 
lavori, senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi; egli potrà, però, 
richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito 
dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso; entro 15 (quindici) giorni dal verbale 
di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere dai materiali, 
mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà; 
- la disciplina e il buon ordine del cantiere. 
L'Appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo 

di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 
L'Appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e 
la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico 
dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto 
affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di 
cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la 
delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in 
rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei lavori ha il 
diritto, previa motivata comunicazione all'Appaltatore, di esigere il cambiamento del 
direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. 
L'Appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di 
detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o 
la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei 
lavori e nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Forma e ammontare dell'appalto" del 
presente Capitolato. Detto eventuale compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto 
soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. L'Appaltatore si obbliga a 
garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in conformità a 
quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.. 

L'appaltatore è altresì obbligato a: 
a. intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 
testimoni qualora egli, invitato non si presenti; 
b. firmare i libretti delle misure, i brogliacci, le liste settimanali e gli eventuali disegni 
integrativi a lui sottoposti dal Direttore dei lavori; 
c. consegnare al Direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 
somministrazioni previste dal capitolato speciale d'appalto e ordinate dal Direttore dei 
lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 
d. consegnare al Direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di 
mezzi d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e 
ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal 
Direttore dei lavori. 
L'appaltatore è obbligato a produrre alla Direzione dei lavori adeguata documentazione 

fotografica, in relazione a lavorazioni di particolare complessità, ovvero non più ispezionabili 
o non più verificabili dopo la loro esecuzione o comunque a richiesta della Direzione dei 
lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, deve 
recare in modo automatico e non modificabile la data e l'ora nelle quali sono state effettuate 
le relative rilevazioni. 

Art. 2.17 RISOLUZIONE E RECESSO 

La Stazione Appaltante può risolvere il contratto con l'Appaltatore per le motivazioni e con 
le procedure di cui all'art. 108 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Le gravi e/o reiterate violazioni delle disposizioni contrattuali, del presente capitolato, 
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dei piani e documenti della sicurezza e relativi allegati, costituiscono clausola risolutiva 
espressa del contratto; l'Amministrazione potrà quindi risolvere il contratto, fatta salva la 
possibilità di escussione della garanzia e il diritto al risarcimento di ogni danno 
eventualmente causato. In tali casi il contratto si risolve di diritto nel momento in cui la 
Stazione appaltante comunica all'Appaltatore, a mezzo PEC o altro mezzo di notifica, che 
intende avvalersi della clausola risolutiva espressa ed è efficace dal momento in cui risulta 
pervenuta all'Appaltatore stesso (ricevuta di consegna o notifica). 

La Stazione Appaltante può recedere dal contratto in qualunque momento, secondo le 
disposizioni di cui all'art. 109 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Nei casi sopra detti, si procederà, in contraddittorio fra la Direzione lavori e l'Appaltatore 
o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla 
redazione del verbale di stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle 
attrezzature dei e mezzi d'opera esistenti in cantiere, nonché all'accertamento di quali 
materiali, attrezzature e mezzi d'opera debbano essere mantenuti a disposizione della 
Stazione appaltante per l'eventuale riutilizzo. 

Art. 2.18 RISERVE, DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE, ACCORDO BONARIO 

L'Appaltatore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del Direttore dei lavori, 
senza poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la 
contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti contabili. 

Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, 
successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio 
dell'Appaltatore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel 
registro di contabilità all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al 
cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si 
intendono abbandonate. 

Se l'Appaltatore ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non 
siano possibili al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, 
nel termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le 
corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui 
crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. Se l'Appaltatore ha firmato senza riserva 
non sono ammesse successive presentazioni/esplicazioni di riserve sull'atto interessato. 

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni 
sulle quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di 
inammissibilità la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano 
dovute. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di 
successive integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. 

Il Direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate 
deduzioni. 

Il registro di contabilità è firmato dall'Appaltatore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli 
viene presentato. 

Nel caso in cui l'Appaltatore non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine 
perentorio di quindici giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa 
menzione nel registro. 

Nel caso in cui l'Appaltatore non abbia firmato il registro nel termine di cui al comma 2, 
oppure lo abbia fatto con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine 
sopraindicati, i fatti registrati si intendono definitivamente accertati, e l'Appaltatore decade 
dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si 
riferiscono. 

Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa 
contabilizzazione, il direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di 
conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In 
tal caso l'onere dell'immediata riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione 
definitiva delle categorie di lavorazioni interessate vengono portate in detrazione le partite 
provvisorie. 
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Art. 2.19 SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 

Sono a carico dell'Appaltatore senza diritto di rivalsa tutte le spese di bollo (comprese 
quelle inerenti gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a 
quello di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione) e registro, della copia del contratto e dei documenti e disegni di progetto ai sensi 
dell'art. 8, comma 1, del Capitolato generale d'appalto, D.M. 145/2000. 

Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (IVA); l'IVA è regolata dalla 
legge. 

Art. 2.20 NORME DI RINVIO 

Per quanto non espressamente contenuto nel presente Capitolato speciale d'appalto si 
intendono espressamente richiamate, con l'obbligo imprescindibile dell'Appaltatore di 
rispettarle, tutte le norme e i regolamenti vigenti in materia di lavori pubblici, ambiente e 
gestione rifiuti, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro e nei cantieri temporanei o mobili, 
lavoro dipendente, edilizia e urbanistica, strutture, impianti, risparmio energetico. Le 
disposizioni di cui al presente capitolato speciale di appalto si intenderanno immediatamente 
disapplicate o modificate con l'intervento di sopravvenute modifiche normative che 
troveranno immediata ed automatica applicazione nel presente testo. Per quanto non 
espressamente disciplinato dal presente Capitolato speciale di appalto si fa rinvio alla 
normativa vigente in materia. 

Art. 2.21 DISPOSIZIONI PARTICOLARI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Poiché le attività previste dall'affidamento dovranno svolgersi all'aperto, non è prevista la 
presenza di dipendenti dell'Appaltatore all'interno di locali dell'Amministrazione; le 
lavorazioni sono localizzate in aree pubbliche (viabilità, spiazzi, ecc.); in tali aree di lavoro 
possono normalmente essere svolte attività da parte degli operai comunali e/o di ditte 
incaricate dell'esecuzione di altri lavori o servizi. 

Ai sensi dell'art. 26, commi 1, 2 e 3, del D.Lgs. 81/2008, per quanto sopra esposto, è stato 
elaborato il Documento di Valutazione dei Rischi da Interferenze (DUVRI), in considerazione 
delle interferenze possibili tra attività lavorative svolte da dipendenti di diversi datori di 
lavoro. 

I "costi della sicurezza da interferenze", da escludere dal ribasso, sono stati individuati e 
quantificati nel DUVRI e/o nel Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC). 

L'Appaltatore, ai sensi dell'art. 100, comma 5, del D.Lgs. 81/2008, prima della stipula del 
contratto o, in caso di consegna d'urgenza, prima della consegna dei lavori medesima, dovrà 
presentare al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione (CSE) le eventuali proposte di 
integrazione al PSC e/o al DUVRI allegati ai documenti di gara. Tali proposte potranno anche 
essere presentate in corso d'opera ove l'Appaltatore ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. 

Le proposte motivate di modifica o di integrazione del PSC e/o del DUVRI potranno 
riguardare i seguenti casi: 

a. per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Impresa ovvero per poter meglio 
garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito 
alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri 
lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 
b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 
salute dei lavoratori eventualmente non previste/prevedibili nei piani di sicurezza, anche 
in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 
Il CSE deve pronunciarsi tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla 

documentazione di cantiere, sull'accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le 
decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'Appaltatore. 

Qualora il CSE non si pronunci entro il termine di 15 giorni lavorativi dalla presentazione 
delle proposte dell'Appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lettera a), le proposte si 
intendono accolte. In tali casi l'accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in 
alcun modo giustificare, ai sensi dell'art. 100, comma 5, del D.Lgs. 81/2008, variazioni o 
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adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 
Qualora il CSE non si sia pronunciato entro il termine di 15 giorni lavorativi dalla 

presentazione delle proposte dell'Appaltatore, prorogabile una sola volta di 15 giorni 
lavorativi, nei casi di cui al comma 2, lettera b), le proposte si intendono rigettate. In tali 
casi, qualora l'accoglimento delle modificazioni e integrazioni comporti maggiori oneri a 
carico dell'Impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova 
applicazione la disciplina delle varianti. 

L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima della stipula del 
contratto o della consegna dei lavori in via d'urgenza, redige e consegna al Direttore dei 
Lavori o, se nominato, al Coordinatore per la Sicurezza nella fase di Esecuzione (CSE), un 
Piano Operativo di Sicurezza (POS) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione dello specifico cantiere interessato e nell'esecuzione dei 
lavori in oggetto. Il POS dovrà rispondere ai requisiti di cui all'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 
e s.m.i.. In caso di esistenza del PSC, il POS costituisce piano complementare di dettaglio del 
PSC. 

I piani della sicurezza da produrre da parte dell'Appaltatore dovranno essere redatti 
tenendo conto del DUVRI definitivo allegato ai documenti di gara, e dovranno considerare 
tutti gli aspetti relativi alla salute e sicurezza sul lavoro correlati alle specifiche 
caratteristiche di impresa, al personale e ai mezzi a disposizione, alla organizzazione 
produttiva, e pertanto rimesse a valutazioni specifiche nell'ambito della propria esclusiva 
sfera organizzativa. 

La mancata presentazione del POS o la redazione non conforme alle disposizioni di legge 
non consentono di procedere alla stipula del contratto per fatto e colpa dell'Appaltatore. 

Art. 2.22 CONSEGNA DEI LAVORI, INIZIO E TERMINE, SOSPENSIONI 

Il Direttore dei lavori comunica con un congruo preavviso all'Appaltatore il giorno e il luogo 
in cui deve presentarsi, munita del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei 
materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, 
profili e disegni di progetto. All'esito delle operazioni di consegna dei lavori, il Direttore dei 
lavori e l'Appaltatore sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il 
termine per il compimento dei lavori. Il direttore dei lavori trasmette il verbale di consegna 
sottoscritto dalle parti al RUP. Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri e spese relativi alla 
consegna, alla verifica ed al completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a 
cura della stazione appaltante. 

Qualora l'Appaltatore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato per la 
consegna, la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la 
cauzione, oppure di fissare una nuova data per la consegna, ferma restando la decorrenza del 
termine contrattuale dalla data della prima convocazione. 

La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del 
Responsabile dei lavori degli obblighi di cui all'art. 90, comma 9, del D.Lgs. 81/2008; in 
assenza di tale accertamento, il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere 
iniziati. 

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera 
disponibilità dell'area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra 
causa ed impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la consegna parziale dei lavori 
anche in più tempi successivi, che verrà volta per volta effettuata dal Direttore dei lavori con 
appositi verbali, senza che per questo l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi 
per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà 
quella dell'ultimo verbale di consegna parziale. 

Se si rendesse necessaria la consegna dei lavori in via di urgenza, il verbale di consegna 
deve indicare le lavorazioni che l'Appaltatore deve immediatamente eseguire, comprese le 
opere provvisionali; l'Appaltatore ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l'esecuzione 
dei lavori ordinati dal Direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. 

L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio 
dei lavori, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa 
Edile) assicurativi ed infortunistici nonché copia del/dei piano/i di sicurezza di cui al D.Lgs. 
81/2008; la medesima documentazione deve essere trasmessa, a cura dell'Appaltatore, per le 
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eventuali imprese subappaltatrici. 
L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 

10 (dieci) dalla data del verbale di consegna, fermo restando il rispetto del termine per la 
presentazione del Programma di esecuzione dei lavori descritto in successivo articolo. 

L'Appaltatore è tenuto quindi a iniziare i lavori e a condurli attenendosi al Programma di 
esecuzione dei lavori approvato, in modo da darli completamente ultimati nel numero di 
giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione, decorrenti dalla data di consegna dei 
lavori, eventualmente prorogati in relazione a eventuali sospensioni o proroghe di cui all'art. 
107 del D.Lgs. 50/2016. 

Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla Stazione appaltante per 
cause diverse da quelle disposte per cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 
dell'articolo 107 del D.Lgs. 50/2016, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti 
quantificato sulla base di quanto previsto dall'art. 10, comma 2, del D.M. 49/2018. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra 
Direzione dei lavori ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della 
sospensione e, nel caso di sospensione parziale, i lavori sospesi. 

L'Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 42 
(QUARANTADUE), naturali e consecutivi, dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

L'Appaltatore dovrà comunicare per iscritto alla Direzione dei lavori, a mezzo PEC, 
l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 

Il Direttore dei lavori, a fronte della comunicazione di intervenuta ultimazione dei lavori, 
effettua i necessari accertamenti in contraddittorio con l'Appaltatore, elabora 
tempestivamente il Certificato di ultimazione dei lavori e lo invia al RUP, il quale ne rilascia 
copia conforme all'Appaltatore. 

In ogni caso, alla data di scadenza prevista dal contratto, il Direttore dei lavori redige in 
contraddittorio con l'Appaltatore un verbale di constatazione sullo stato dei lavori, anche ai 
fini dell'applicazione delle penali previste per la ritardata esecuzione. 

Il Certificato di ultimazione dei lavori può prevedere l'assegnazione di un termine 
perentorio, non superiore a trenta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola 
entità, accertate da parte del Direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti 
sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta 
l'inefficacia del Certificato di ultimazione dei lavori e la necessità di redazione di nuovo 
certificato che accerti l'avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate, nonché 
l'eventuale conseguente applicazione delle penali. 

In ogni caso il Certificato di regolare esecuzione non potrà essere rilasciato sino a che non 
risulti che l'esecutore abbia completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni 
prescrittegli. 

Art. 2.23 PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

Ai sensi dell'art. 43, comma 10, del D.P.R. n. 207/2010 e dell'art. 1, comma 1, lett. f, del 
D.M. 49/2018, l'Appaltatore, prima dell'inizio dei lavori, deve presentare un Programma di 
esecuzione dei lavori, coerente con il termine dato per l'ultimazione dei lavori e con il 
Cronoprogramma di progetto predisposto dalla Stazione appaltante e con le obbligazioni 
contrattuali, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali 
e alla propria organizzazione lavorativa. 

In tale Programma devono essere graficamente rappresentate, per ogni lavorazione, le 
previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento. 

Entro 10 giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori, d'intesa con la Stazione 
Appaltante, provvede all'approvazione del programma o richiede le necessarie modifiche. 
Decorso tale termine senza che il Direttore dei lavori o il Responsabile del procedimento si 
siano espressi, il Programma di esecuzione dei lavori si darà per approvato, fatte salve 
indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione e/o con il 
Cronoprogramma di progetto. 

Il Programma approvato sarà impegnativo per l'Appaltatore, che dovrà rispettare i termini 
previsti, salvo modifiche al Programma stesso in corso di attuazione per comprovate esigenze 
non prevedibili o per motivate esigenze organizzative dell'Appaltatore, che non comportino 
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modifica delle scadenze contrattuali, che dovranno essere approvate o ordinate dalla 
Direzione dei lavori previa verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno 
rispetto delle scadenze contrattuali. 

In caso di consegna/e parziale/i, l'Appaltatore è tenuto a presentare, a pena di decadenza 
dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un Programma di esecuzione dei lavori che 
preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 

Realizzati i lavori previsti dal Programma, qualora permangano le cause di indisponibilità o 
di impedimento, si applica la disciplina relativa alla sospensione dei lavori di cui all'art. 107 
del D.Lgs. 50/2016 e si provvede all'aggiornamento del Programma di esecuzione dei lavori. 

La Stazione appaltante si riserva il diritto di ordinare l'esecuzione di una determinata 
lavorazione o parte di lavoro entro un prestabilito termine di tempo, specialmente in 
relazione alle esigenze dipendenti da motivazioni di urgenza e/o di sicurezza pubblica e alla 
consegna di forniture, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di 
speciali compensi. 

Art. 2.24 ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

Prima di dare inizio ai lavori di sistemazione, varianti, allargamenti ed attraversamento di 
strade e/o camminamenti esistenti, l'Appaltatore è tenuto ad informarsi presso gli enti 
proprietari delle aree interessate (finanche Compartimento dell'A.N.A.S., Province, Comuni, 
Consorzi) se eventualmente nelle zone nelle quali ricadono i lavori stessi esistano cavi 
sotterranei (telefonici, telegrafici, elettrici) o condutture (acquedotti, oleodotti, 
metanodotti, ecc.). 

In caso affermativo l'Appaltatore dovrà comunicare agli enti proprietari di dette opere 
(Circolo Costruzioni Telegrafiche Telefoniche, Comuni, Province, Consorzi, Società ecc.) la 
data presumibile dell'esecuzione dei lavori nelle zone interessate, chiedendo altresì tutti quei 
dati (ubicazione, profondità) necessari al fine di potere eseguire i lavori evitando danni alle 
cennate opere. 

Il preavviso è da intendersi dovuto anche per la comunicazione alla Soprintendenza 
competente dell’effettivo avvio dei lavori sui manufatti. 

Il maggiore onere al quale l'Appaltatore dovrà sottostare per l'esecuzione delle opere in 
dette condizioni si intende compreso e compensato coi prezzi di elenco. 

Qualora nonostante le cautele usate si dovessero manifestare danni ai cavi od alle 
condotte, l'Impresa dovrà provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma sia agli 
enti proprietari delle strade, che agli enti proprietari delle opere danneggiate ed alla 
Direzione dei lavori. 

Nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l'unico responsabile rimane 
l'Appaltatore, rimanendo del tutto estranea la Stazione appaltante da qualsiasi vertenza, sia 
essa civile che penale. 

ln genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più 
conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio 
della Direzione dei Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli 
interessi della Stazione Appaltante. 

Appena costatata l'ultimazione dei lavori, l’area sarà aperta al transito, eccezion fatta per 
le zone interdette con gli appositi cancelli. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di 
aprire al transito i tratti parziali dell’area che risultassero non interferenti con le lavorazioni, 
senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

Art. 2.25 PENALI E PREMIO DI ACCELERAZIONE 

Qualora, al di fuori di una accertato grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da 
parte dell'Appaltatore di cui all'art. 108, comma 3, del D.Lgs. 50/2016, l'esecuzione delle 
prestazioni ritardi per negligenza dell'Appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il 
Direttore dei lavori gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere 
inferiore a dieci giorni, entro i quali l'Appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il 
termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l'Appaltatore, qualora 
l'inadempimento permanga, la Stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il 
pagamento delle penali. 
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In caso di ritardo nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'Appaltatore 
sarà applicata una penale giornaliera di € 1,00 ogni mille (euro UNO ogni mille) dell'importo 
netto contrattuale. 

La penale si applica sia nel caso di ritardo rispetto al termine stabilito per dare conclusi i 
lavori, sia nel caso di ritardo nell'esecuzione di parti e/o fasi previste nel Cronoprogramma di 
progetto e/o nel Programma di esecuzione dei lavori redatto dall'Appaltatore e approvato 
dalla Direzione lavori; in tale ultimo caso la penale è calcolata sui rispettivi importi parziali. 

Per il mancato rispetto degli adempimenti previsti in materia di personale e sicurezza, è 
stabilita, oltre alle sanzioni di legge eventualmente previste, una specifica penale di importo 
compreso tra un minimo di € 100,00 (euro CENTO) e un massimo di € 1.000,00 (euro MILLE) 
per ogni contestazione, anche riferita ad uno stesso episodio. 

La contestazione di tali penali avviene per iscritto da parte del Direttore dei lavori / 
Coordinatore della sicurezza e/o del Responsabile del procedimento, con importo 
commisurato alla gravità dell'inadempimento. 

L'Appaltatore ha la facoltà di produrre le proprie contro-deduzioni entro il termine 
massimo di dieci giorni dalla ricezione della contestazione stessa. L'Ente provvede 
all'istruttoria e alle valutazioni del caso, e all'emissione del provvedimento finale di sanzione, 
che potrà essere applicata in misura ridotta per giustificati motivi esposti dall'Appaltatore. 

Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno 
imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale. 

Il raggiungimento di un importo complessivo delle penali pari al dieci per cento 
dell'importo netto contrattuale integra grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da 
parte dell'Appaltatore, ai sensi dell'art. 108, comma 3, del D.Lgs. 50/2016. 

Pertanto, per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dall'Appaltatore, 
l'importo complessivo delle penali da applicare non potrà superare tale limite del dieci per 
cento dell'importo netto contrattuale. 

Non è previsto alcun premio per la consegna anticipata dei lavori appaltati. 

Art. 2.26 ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

Ai sensi dell'art. 35, comma 18, del D.Lgs. 50/2016, sul valore del contratto d'appalto 
verrà calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo, pari al 20 per cento, da corrispondere 
all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. 

L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria 
bancaria o assicurativa, secondo le disposizioni di legge. 

L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei 
lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte della Stazione 
appaltante. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se 
l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. 
Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione 
della anticipazione. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo 
credito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ed eventuali ritenute, raggiunga la cifra 
di € 20.000,00 (euro VENTIMILA/00), risultanti dalla emissione del Certificato di pagamento 
da parte del RUP su presentazione dello Stato di avanzamento dei lavori (SAL) da parte del 
Direttore dei lavori.  

Sull'importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per 
cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo 
l'approvazione da parte della Stazione appaltante del certificato di collaudo, previa 
acquisizione del documento unico di regolarità contributiva. 

Art. 2.27 CONTO FINALE, CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE E SALDO 

Il Conto finale e il Certificato di regolare esecuzione verranno predisposti dal Direttore dei 
lavori entro 45 giorni dalla data del Certificato di ultimazione dei lavori. 

L'Appaltatore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli 
operai e i mezzi d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli 
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scandagli, gli esperimenti, compreso quanto necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e 
carico dell'Appaltatore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono state 
alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'Appaltatore non ottemperi a tali obblighi, 
l'organo di collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno allo stesso 
Appaltatore inadempiente, deducendo la spesa dal suo residuo credito. 

All'atto della redazione del Certificato di ultimazione dei lavori, secondo le disposizioni di 
cui all'art. 218 del D.P.R. 207/2010, si provvede alla pubblicazione di un avviso contenente 
l'invito per coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o 
stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non 
superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione. 

In caso di reclami, il RUP invita l'esecutore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi 
rimette al collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, 
aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove 
delle avvenute tacitazioni. 

La Stazione appaltante -preso in esame l'operato e le deduzioni dell'organo di collaudo e 
richiesto, quando ne sia il caso in relazione all'ammontare o alla specificità dell'intervento, i 
pareri ritenuti necessari all'esame- effettua la revisione contabile degli atti e delibera, entro 
sessanta giorni dalla data di ricevimento degli atti di collaudo, sull'ammissibilità del 
Certificato di regolare esecuzione, sulle domande dell'Appaltatore e sui risultati degli avvisi ai 
creditori. 

Il Conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del 
Responsabile del procedimento, entro il termine perentorio stabilito dallo stesso RUP, non 
superiore a trenta giorni, secondo le disposizioni di cui all'art. 14, co. 1, lett. e, del D.M. 
49/2018. 

Il Certificato di pagamento per la rata di saldo finale dei lavori, qualunque sia 
l'ammontare, verrà rilasciato all'esito positivo delle operazioni di collaudo e all'emissione del 
relativo Certificato di regolare esecuzione, e non costituisce presunzione di accettazione 
dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del Codice Civile. 

Il Certificato di regolare esecuzione ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo 
decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente 
approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla 
scadenza del medesimo termine. 

Ai sensi dell'articolo 1669 del Codice Civile, l'Appaltatore risponde per la difformità e i vizi 
dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dall'Amministrazione prima che il 
Certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

Art. 2.28 OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI  

La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia 
alla direttiva del Parlamento Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le 
nuove regole sulla armonizzazione e la commercializzazione dei prodotti da costruzione sono 
contenute nel Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 106, riguardante il “Regolamento dei 
prodotti da costruzione”. 

L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il 
collaudatore, ognuno secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a 
rispettare l’obbligo di impiego di prodotti da costruzione di cui al citato Regolamento UE.  

Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, 
rendendosi soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a 
comunicare per iscritto alla Stazione appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso 
in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o messa in opera dei prodotti prescritti non 
conformi. 

Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, 
redigendo una apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le 
direttive comunitarie. 
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CAPITOLO 3 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Art. 3.1 NORME GENERALI - MISURAZIONI E VALUTAZIONI 

Generalità 
La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in 

relazione a quanto previsto nell'elenco dei prezzi allegato. 
Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora 

esse risultino maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla 
Direzione, le eccedenze non verranno contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei 
Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella 
contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno 
essere motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la 
possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 

Contabilizzazione dei lavori a corpo e/o a misura 
La contabilizzazione dei lavori a misura sarà realizzata secondo le specificazioni date nelle 

norme del presente Capitolato speciale e nella descrizione delle singole voci di elenco prezzi; 
in caso diverso verranno utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle 
opere eseguite rilevate in sito, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione 
o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

La contabilizzazione delle opere sarà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari di contratto. Nel caso di appalti aggiudicati col criterio dell’OEPV (Offerta 
Economicamente Più Vantaggiosa) si terrà conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive 
derivanti dall’offerta tecnica dell'appaltatore, contabilizzandole utilizzando i prezzi unitari 
relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall’offerta stessa. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere a 
corpo, al netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole 
categorie di lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle quali andrà contabilizzata la quota 
parte in proporzione al lavoro eseguito. 

Lavori in economia 
Nell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia tali 

lavori non daranno luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseriti nella contabilità 
secondo i prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per 
quanto riguarda i materiali. Per la mano d'opera, trasporti e noli, saranno liquidati secondo le 
tariffe locali vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese generali ed 
utili e con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su questi ultimi due addendi. 
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Contabilizzazione delle varianti 
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi 

di progetto e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero 
con i prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 

3.1.1) Trasporti 
I trasporti di terre o altro materiale sciolto verranno valutati in base al volume prima dello 

scavo, per le materie in cumulo prima del carico su mezzo, senza tener conto dell'aumento di 
volume all'atto dello scavo o del carico, oppure a peso con riferimento alla distanza. Qualora 
non sia diversamente precisato in contratto, sarà compreso il carico e lo scarico dei materiali 
ed ogni spesa per dare il mezzo di trasporto in piena efficienza. Con i prezzi dei trasporti si 
intende compensata anche la spesa per materiali di consumo, il servizio del conducente, e 
ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di 
efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

3.1.2) Noleggi 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed 

essere provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e prezzi di noleggio 

di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 
meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le 
ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo prestabilito. 

Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie 
d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi. 

Per il noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di 
effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di 
tempo. 

3.1.3) Ponteggi 
L'onere relativo alla realizzazione dei ponteggi orizzontali e verticali è sempre compreso 

nei prezzi di elenco dei lavori. 
Per lavorazioni o altezze eccedenti quelle contemplate in elenco prezzi ovvero da 

realizzare in economia, il noleggio e l'installazione dei ponteggi verrà valutata a m2 di 
effettivo sviluppo orizzontale o verticale secondo quanto previsto nelle voci di elenco. 

3.1.4) Massetti 
L'esecuzione di massetti di cemento a vista o massetti di sottofondo normali o speciali 

verrà computata secondo i metri cubi effettivamente realizzati e misurati a lavoro eseguito. 
La superficie sarà quella riferita all'effettivo perimetro delimitato da murature al rustico o 

parapetti. In ogni caso la misurazione della cubatura o degli spessori previsti saranno riferiti 
al materiale già posto in opera assestato e costipato, senza considerare quindi alcun calo 
naturale di volume. 

3.1.5) Murature in genere 
Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni di seguito specificate, saranno misurate 

geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul 
vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 
1,00 m2 e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 
0,25 m2, rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura 
con materiale idoneo. Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla 
parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse nonché di pietre naturali 
od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa. 

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite 
con paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. 
Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri 
che debbono essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa 
———————————————————————————————————————————————————————————————————————— 
19018_PDE-AR-0007_01 - CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO [    |    ] 23 53
S+ARCHITETTURA 
via pacinotti n.47 | 09037 san gavino m.le | 0039 347 5118094 | claudio@sarchitettura.com | www.sarchitettura.com

http://www.sarchitettura.com


COMUNE DI SARDARA - INTERVENTI RESTAURO MURATURE CASTELLO MONREALE 
CUP: E13G18000200004 
PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO 
_____________________________________________________________________________________________________

l'eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed 
in generale quella delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera 
della pietra da taglio od artificiale. 

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la 
formazione di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, 
volte e piattabande. 

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano 
costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria 
delle volte e saranno valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo 
esterno del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione 
dei prezzi di tariffa stabiliti per le murature. 

Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 
Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte 

incastrata sarà considerata come della stessa specie del muro stesso. 
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al 

rustico, deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m2, intendendo 
nel prezzo compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali 
intelaiature in legno che la Direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di 
fissare i serramenti al telaio anziché alla parete. 

3.1.6) Murature ed opere in pietra da taglio 
La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cubo in base al 

volume del primo parallelepipedo retto circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni e 
gli altri manufatti da pagarsi a superficie saranno valutati in base alla somma del minimo 
rettangolo circoscrivibile. Per le categorie da misurarsi a sviluppo lineare, questo andrà 
misurato in opera secondo misure a vista. 

Per le pietre di cui una parte viene lasciata grezza, si comprenderà anche questa nella 
misurazione, non tenendo però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte 
non lavorata in confronto con le dimensioni assegnate dai tipi descritti. 

Nei prezzi relativi di elenco si intendono sempre compresi tutti gli oneri specificati nelle 
norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

3.1.7) Demolizioni e rimozioni 
I prezzi per la demolizione si applicheranno al volume effettivo delle strutture da 

demolire. 
I materiali utilizzabili che, dovessero essere reimpiegati dall'Appaltatore, a semplice 

richiesta della Direzione dei Lavori, verranno addebitati all'Appaltatore stesso, considerandoli 
come nuovi, in sostituzione dei materiali che egli avrebbe dovuto provvedere e allo stesso 
prezzo fissato per questi nell'elenco. 

La misurazione vuoto per pieno di edifici sarà fatta computando le superfici esterne dei 
vari piani con l'esclusione di aggetti, cornici e balconi e moltiplicando queste superfici per le 
altezze dei vari piani misurate da solaio a solaio; per l'ultimo piano demolito sarà preso come 
limite superiore di altezza il piano di calpestio del solaio di copertura o dell'imposta del piano 
di copertura del tetto. 

a) Demolizione di murature:  
verrà, in genere, pagata a volume di muratura concretamente demolita, comprensiva di 
intonaci e rivestimenti a qualsiasi altezza; tutti i fori, pari o superiori a 2 m2, verranno 
sottratti. Potrà essere accreditata come demolizione in breccia quando il vano utile da 
ricavare non supererà la superficie di 2 m2, ovvero, in caso di demolizione a grande sviluppo 
longitudinale, quando la larghezza non supererà i 50 cm.  

b) Demolizione di tramezzi:  
dovrà essere valutata secondo l’effettiva superficie (m2) dei tramezzi, o delle porzioni 
realmente demolite, comprensive degli intonaci o rivestimenti, detraendo eventuali aperture 
dimensionalmente pari o superiori a 2 m2. 

c) Demolizione di intonaci e rivestimenti:  
la demolizione, a qualsiasi altezza, degli intonaci dovrà essere computata secondo l’effettiva 
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superficie (m2) asportata detraendo, eventuali aperture dimensionalmente pari o superiori a 2 
m2, misurata la luce netta, valutando a parte la riquadratura solo nel caso in cui si tratti di 
murature caratterizzate da uno spessore maggiore di 15 cm. 

d) Demolizione di pavimenti:  
dovrà essere calcolata, indipendentemente dal genere e dal materiale del pavimento per la 
superficie compresa tra le pareti intonacate dell’ambiente; la misurazione comprenderà 
l’incassatura dei pavimenti nell’intonaco. Il prezzo sarà comprensivo dell’onere della, 
eventuale, demolizione dello zoccolino battiscopa. 

e) Rimozione e/o demolizione dei solai:  
questa operazione dovrà essere valutata a superficie (m2) in base alle luci nette delle 
strutture. Nel prezzo delle rimozioni e/o demolizioni dei solai saranno comprese: 
– la demolizione del tavolato con sovrastante cretonato o sottofondo e dell’eventuale soffitto 
su arellato o rete se si tratta di struttura portante in legno; 
– la demolizione completa del soffitto e del pavimento, salvo che non risulti prescritta e 
compensata a parte la rimozione accurata del pavimento, se si tratta di struttura portante in 
ferro; 
– la demolizione del pavimento e del soffitto, salvo che non risulti prescritta la rimozione 
accurata del pavimento se si tratta del tipo misto in c.a. e laterizio. 

f) Rimozione della grossa orditura del tetto:  
dovrà essere computata al metro quadrato misurando geometricamente la superficie delle 
falde del tetto senza detrarre eventuali fori. Nel caso la rimozione interessi singoli elementi o 
parti della grossa orditura, verrà computata solamente la parte interessata; nel prezzo dovrà 
essere compensato anche l’onere della rimozione di eventuali dormienti. 

3.1.8) Operazioni di pulitura 
La valutazione di tutte le operazioni di pulitura eseguite su materiale lapideo, stucchi, 

dipinti murari, intonaci e mosaici (con sostanze solventi a tampone o a pennello, a secco, ad 
umido, con impacco ecc.) sarà eseguita al metro quadrato o parti di metro quadrato delle 
porzioni di materiale interessate in maniera diffusa da strati e/o depositi soprammessi. Le 
rifiniture saranno valutate al decimetro quadrato per materiali lapidei ovvero al metro 
quadrato per stucchi e dipinti murari. Nel caso di puliture di dipinti murari nel suddetto 
prezzo sarà esclusa l'incidenza del risciacquo con acqua distillata e l'applicazione di materiale 
assorbente per l'estrazione di sali solubili e dei residui dei sali utilizzati per l'operazione di 
pulitura; le suddette operazioni saranno valutate al metro quadrato. 

Allorché si parli di cicli di applicazione, questi dovranno essere intesi come l'insieme di 
operazioni costituite dall'applicazione del prodotto indicato secondo il metodo descritto dalla 
Direzione dei Lavori e dalla successiva rimozione meccanica o manuale delle sostanze da esso 
solubilizzati. 

Nell'uso della nebulizzazione o dell'automazione per puliture di materiali lapidei saranno a 
carico dell'Appaltatore ed inclusi nel prezzo la canalizzazione delle acque di scarico e la 
protezione delle superfici circostanti mediante gomme siliconiche, teli di plastica e grondaie. 

3.1.9) Operazioni di distacco e riadesione di scaglie, frammenti e parti pericolanti o 
cadute 

Le operazioni in oggetto saranno valutate a singolo frammento e in linea generale 
potranno essere individuate due categorie con relative valutazioni: frammento di dimensioni 
limitate che comprenderà sia la scaglia sia il pezzo più pesante e comunque maneggiabile da 
un singolo operatore; frammento di grandi dimensioni che comprenderà un complesso di 
operazioni preparatorie e collaterali. In entrambi i casi qualora si rivelasse necessaria 
un'operazione di bendaggio preliminare questa sarà contabilizzata a parte secondo le 
indicazioni fornite dalla relativa voce. Saranno altresì esclusi gli oneri di eventuali contro-
forme di sostegno che dovranno essere aggiunti al costo dell'operazione. 

La riadesione di frammenti di dimensioni limitate già distaccati o caduti, sarà valutata 
sempre al pezzo singolo e prevederà una differenziazione di difficoltà nel caso di incollaggi 
semplici e di incollaggi con inserzioni di perni. In questo ultimo caso saranno contemplate 
ulteriori valutazioni dovute alla possibilità o meno di sfruttare eventuali vecchie sedi di perni, 
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alla diversa lunghezza e al diverso materiale dei perni (titanio, acciaio inox, carbonio ecc.). 
Il consolidamento di grosse fratture mediante iniezione di consolidanti e adesivi (organici 

ed inorganici) avrà una valutazione al metro, tuttavia per l'elevata incidenza delle fasi 
preparatorie, verrà contemplata una superficie minima di 0,5 m a cui andranno riportati 
anche i casi di fratturazioni al di sotto di tale misura. 

3.1.10) Operazioni di stuccatura, microstuccatura e presentazione estetica 
Le operazioni di stuccatura, in considerazione della diversa morfologia e delle dimensioni 

delle lacune saranno valutate secondo tre criteri: 
– al metro lineare nei casi di stuccature con forma lunga e molto sottile al fine di chiudere 

o sigillare fessurazioni; 
– al metro quadrato nei casi di stuccature o rifacimenti abbastanza estesi (oltre il metro 

quadrato). Nel caso di dipinti murari saranno individuate tre diverse valutazioni che 
prevedranno su ogni metro quadrato di superficie una diversa percentuale di estensione 
di velature o reintegrazioni non idonee: entro il 70%, entro il 30% ed entro il 15%; 

– al decimetro quadrato nei casi di stuccature con estensione al di sotto del metro 
quadrato sarà in ogni caso utile dare tre diverse stime ovverosia entro 5 dm2, tra 5 e 20 
dm2, tra 20 e 1 m2. 

La microstuccatura (ovvero la sigillatura di zone degradate per fenomeni di scagliature, 
esfoliazione, pitting, microfessurazione o microfratturazioni) sarà valutata al metro quadrato 
distinguendo tre percentuali di diffusione del fenomeno sul supporto: entro il 70%, entro il 
30% ed entro il 15%. 

La revisione estetica per l'equilibratura di stuccature ed integrazioni (ovvero la possibilità 
di assimilare al colore della pietra originale tutte le parti non equilibrate) verrà valutata al 
metro quadrato delle porzioni di materiale interessate in maniera diffusa dal fenomeno di 
squilibrio. 

3.1.11) Operazioni di integrazioni di parti mancanti 
L'integrazione delle lacune sarà differenziata secondo le tipologie di intervento e la 

valutazione di queste sarà al decimetro quadrato (dm2) per superfici comprese entro i 50 dm2 
e al metro quadrato per superfici superiori al metro quadrato. 

3.1.12) Operazioni di protezione 
Le operazioni di protezioni dovranno essere valutate a superficie effettiva (metri quadrati) 

con detrazione dei vuoti o delle parti non interessate al trattamento con superficie singola 
superiore a 0,5 metri quadrati. 

3.1.13) Impermeabilizzazioni 
Le impermeabilizzazioni su pareti verticali, su piani orizzontali od inclinati saranno 

valutate in base alla loro superficie effettiva, senza deduzione dei vani per camini, canne, 
lucernari ed altre parti emergenti, purché non eccedenti ciascuna la superficie di 0,50 m2; in 
compenso non si terrà conto delle sovrapposizioni, dei risvolti e degli altri oneri comportati 
dalla presenza dei manufatti emergenti. 

Nel caso di coperture piane verranno anche misurati per il loro sviluppo effettivo i risvolti 
verticali lungo le murature perimetrali. 

3.1.14) Lavori di metallo 
Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno 

applicati al peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e 
determinato prima della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a 
spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le verniciature e coloriture. 

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture 
accessorie, per lavorazioni, montatura e posizione in opera. 

Art. 3.2 MATERIALI A PIE' D'OPERA 

Per determinati manufatti il cui valore é superiore alla spesa per la messa in opera, il 
prezzo a pié dʹopera ed il suo accreditamento in contabilità prima della messa in opera è 
stabilito in misura non superiore alla metà del prezzo stesso da valutarsi a prezzo di contratto 
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o, in difetto, al prezzo di progetto. 
I prezzi per i materiali a piè d'opera si determineranno nei seguenti casi:  
a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta 

della Direzione dei Lavori, comprese le somministrazioni per lavori in economia, alla 
cui esecuzione provvede direttamente la Stazione Appaltante;  

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di 
rescissione coattiva oppure di scioglimento di contratto;  

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in 
acconto;  

d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione 
Appaltante quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego 
nei lavori.  

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè 
d'opera sul luogo di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore.  

CAPITOLO 4 

QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

Art. 4.1 NORME GENERALI - ACCETTAZIONE QUALITÀ ED IMPIEGO DEI MATERIALI 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per 
gli interventi di costruzione, conservazione, risanamento e restauro da effettuarsi, 
proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà più idonea purché, ad insindacabile 
giudizio della Direzione dei Lavori e degli eventuali organi competenti preposti alla tutela del 
patrimonio storico, artistico, architettonico e monumentale, siano riconosciuti della migliore 
qualità ed il più possibile compatibili con i materiali preesistenti in modo da non risultare 
assolutamente in contrasto con le proprietà chimiche, fisiche e meccaniche dei manufatti 
oggetto di intervento. 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente 
Capitolato Speciale. Essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, 
inoltre, possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei 
Lavori. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, 
qualità e impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e 
l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del 
D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 
145/2000 e s.m.i. 

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. 
La Direzione dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti 
dopo l'introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle 
caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in quest'ultimo caso 
l'Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dalla Direzione dei 
Lavori, la Stazione Appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico 
del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione 
eseguita d'ufficio. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell'Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di 
collaudo. 

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una 
lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come 
se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della 
Direzione dei Lavori, l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle 
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dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di 
minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, 
sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive 
dell'organo di collaudo.  

L'Appaltatore sarà obbligato, in qualsiasi momento, ad eseguire o a fare compiere, presso 
gli stabilimenti di produzione o laboratori ed istituti autorizzati, tutte le prove prescritte dal 
presente Capitolato o dalla Direzione dei Lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi 
(preconfezionati, formati nel corso dei lavori o preesistenti) ed, in genere, su tutte le 
forniture previste dall'appalto. 

In particolare, sui manufatti di valore storico-artistico, se gli elaborati di progetto lo 
prevedono, sarà cura dell'Appaltatore: 

-  determinare lo stato di conservazione dei manufatti da restaurare; 
-  individuare l'insieme delle condizioni ambientali e climatiche cui è esposto il manufatto; 
-  individuare le cause e i meccanismi di alterazione; 
- individuare le cause dirette e/o indirette determinanti le patologie (alterazioni del 

materiale, difetti di produzione, errata tecnica applicativa, aggressione atmosferica, 
sbalzi termici, umidità, aggressione microrganismi, ecc.); 

-  effettuare in situ e/o in laboratorio tutte quelle prove preliminari in grado di garantire 
l'efficacia e la non nocività dei prodotti da utilizzarsi e di tutte le metodologie di 
intervento. Tali verifiche faranno riferimento alle indicazioni di progetto, alle normative 
UNI e alle raccomandazioni NORMAL.  

- Il prelievo dei campioni verrà effettuato in contraddittorio con l'Appaltatore e sarà 
appositamente verbalizzato.  

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi 
ancorché non prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità 
dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un 
attestato di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o 
certificazione. 

Art. 4.2 MATERIALI IN GENERE 

Acqua – Oltre ad essere dolce e limpida, dovrà, anche avere, un pH neutro ed una durezza 
non superiore al 2%. In ogni caso non dovrà presentare tracce di sali (in particolare solfati di 
magnesio o di calcio, cloruri, nitrati in concentrazione superiore allo 0,5%), di sostanze 
chimiche attive o di inquinanti organici o inorganici. 

Tutte le acque naturali limpide (con la sola esclusione dell'acqua di mare) potranno essere 
usate per le lavorazioni. Le acque, invece, che provengono dagli scarichi industriali o civili, in 
quanto contengono sostanze (zuccheri, oli grassi, acidi, basi) capaci d'influenzare 
negativamente la durabilità dei lavori, dovranno essere vietate per qualsiasi tipo di utilizzo. 

Per quanto riguarda le acque torbide, le sostanze in sospensione non dovranno superare il 
limite di 2 gr/lt. 

Acqua per lavori di pulitura – Oltre ad essere dolce e limpida ed avere, un pH neutro e la 
durezza non superiore al 2%, dovrà essere preventivamente trattata con appositi apparecchi 
deionizzatori dotati di filtri a base di resine scambiatrici di ioni aventi le specifiche richieste 
dalle Raccomandazioni Normal relativamente allo specifico utilizzo. 

Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle 
norme tecniche vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni 
contenute nella legge 595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai 
requisiti di accettazione contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 
459-1 e 459-2. 

Cementi e agglomerati cementizi - Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti 
dalle disposizioni vigenti in materia, dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI 
EN 197-1, UNI EN 197-2 e UNI EN 197-4. 

A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante 
norme per il rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 
lettera A) della legge 595/65 (cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico 
e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 
precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 595/65 
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e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la procedura di 
controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi 
laboratori esteri di analisi. 

I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben 
riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da 
sostanze eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a 
tutti i requisiti prescritti dalle norme tecniche vigenti. 

Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine 
macinazione in modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, 
scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà 
essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti, 
approvvigionati in sacchi sigillati con stampigliato il nominativo del produttore e la qualità 
del materiale contenuto. Non dovranno essere comunque mai usati in ambienti umidi né 
impiegati a contatto di leghe di ferro o di altro metallo.  

Sabbia – La sabbia naturale o artificiale da miscelare alle malte (minerali o sintetiche) sia 
essa silicea, quarzosa, granitica o calcarea, dovrà essere priva non solo delle sostanze 
inquinanti ma dovrà possedere anche una granulometria omogenea e provenire da rocce con 
resistenze meccaniche adeguate allo specifico uso. La sabbia, all'occorrenza, dovrà essere 
lavata al fine di eliminare qualsiasi sostanza inquinante e nociva. 

Sabbia per murature ed intonaci - Dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da 
passare attraverso un setaccio con maglie circolari dal diametro di mm 2 per murature in 
genere e dal diametro di mm 1 per intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio. 

Sabbie per conglomerati - I grani dovranno avere uno spessore compreso tra 0, 1 e 5 mm. 
Per il confezionamento di calcestruzzi e di malte potranno essere usati sia materiali 

lapidei con massa volumica compresa fra i valori di 2.100 e 2.990 kg/mc sia aggregati leggeri 
aventi massa volumica inferiore a 1.700 kg/mc. Sarà assolutamente vietato l'uso di sabbie 
marine. 

Sabbie, inerti e cariche per resine – Dovranno possedere i requisiti richiesti dai produttori 
di resine o dalla Direzione dei Lavori; la granulometria dovrà essere adeguata alla 
destinazione e al tipo di lavorazione. Sarà assolutamente vietato l'utilizzo di sabbie marine o 
di cava che presentino apprezzabili tracce di sostanze chimiche attive. I rinforzanti da 
impiegare per la formazione di betoncini di resina dovranno avere un tasso di umidità in peso 
non superiore allo 0 09% ed un contenuto nullo d'impurità o di sostanze inquinanti; in 
particolare, salvo diverse istruzioni impartite dalla Direzione dei Lavori, le miscele secche di 
sabbie silicee o di quarzo dovranno essere costituite da granuli puri del diametro di circa 
0,10-0,30 mm per un 25%, di 0,50-1,00 mm per un 30% e di 1,00-2,00 mm per il restante 45%. 

Polveri – (silice ventilata, silice micronizzata) dovranno possedere grani del diametro di 
circa 50-80 micron e saranno aggiunte, ove prescritto alla miscela secca di sabbie, in un 
quantitativo di circa il 10- 15% in peso. In alcune applicazioni potranno essere usate fibre di 
vetro sia del tipo tessuto che non tessuto e fibre di nylon. In particolare la Direzione dei 
Lavori e gli organi preposti dovranno stabilire le caratteristiche tecniche dei rinforzanti, dei 
riempitivi, degli addensanti e di tutti gli altri agenti modificatori per resine in base 
all'impiego ed alla destinazione. 

Ghiaia e pietrisco - Le prime dovranno essere costituite da elementi omogenei pulitissimi 
ed esenti da materie terrose, argillose e limacciose e dovranno provenire da rocce compatte, 
non gessose e marnose ad alta resistenza a compressione. 

I pietrischi dovranno provenire dalla spezzettatura di rocce durissime, preferibilmente 
silicee, a struttura microcristallina, o a calcari puri durissimi e di alta resistenza alla 
compressione, all'urto e all'abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo; dovranno essere scevri 
da materie terrose, sabbia e materie eterogenee. Sono assolutamente escluse le rocce 
marnose. 

Gli elementi di ghiaie e pietrischi dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio a 
fori circolari del diametro: 

- di cm 5 se si tratta di lavori correnti di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, 
piedritti, rivestimenti di scarpe e simili; 

- di cm 4 se si tratta di volti di getto; 
- di cm 1 a 3 se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti sottili. 

Gli elementi più piccoli di ghiaie e pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie rotonde 
di 1 cm di diametro, salvo quando vanno impiegati in cappe di volti od in lavori in cemento 
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armato od a pareti sottili, nei quali casi sono ammessi anche elementi più piccoli.  
Pomice - La pomice dovrà presentare struttura granulare a cavità chiuse, con superfici 

scabre, dovrà essere asciutta, scevra da sostanze organiche, da polvere o da altri elementi 
estranei. 

Il peso specifico apparente medio della pomice non dovrà essere superiore a 660 kg/m3. 
Perlite espansa - Si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 

0 a 5 mm di diametro, completamente esente da polvere o da altre sostanze estranee e dovrà 
essere incombustibile ed imputrescibile. Il peso specifico apparente della perlite espansa è 
compreso tra i 60 ed i 120 kg/m3. 

Vermiculite espansa - Si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni 
variabile da 0 a 12 mm di diametro, completamente esente da ogni tipo d'impurità e dovrà 
essere incombustibile ed imputrescibile. 

Il peso specifico apparente della vermiculite espansa è compreso tra i 70 ed i 110 kg/m3 a 
seconda della granulometria. 

Polistirene espanso - Si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni 
variabile da 2 a 6 mm di diametro, completamente esente da ogni sostanza estranea e dovrà 
essere inattaccabile da muffe, batteri, insetti e resistere all'invecchiamento. Il peso specifico 
apparente del polistirene espanso è compreso tra i 10 ed i 12 kg/m3 a seconda della 
granulometria. 

Argilla espansa - Si presenta sotto forma di granulato, con grani a struttura interna 
cellulare chiusa e vetrificata, con una dura e resistente scorza esterna. 

Per granuli di argilla espansa si richiede: superficie a struttura prevalentemente chiusa, 
con esclusione di frazioni granulometriche ottenute per frantumazione successiva alla 
cottura; 

Per granuli di scisti espansi si richiede: struttura non sfaldabile con esclusione di elementi 
frantumati come sopra indicato. 

Ogni granulo, di colore bruno, deve avere forma rotondeggiante ed essere privo di 
materiali attivi, organici o combustibili; deve essere inattaccabile da acidi ed alcali 
concentrati, e deve conservare le sue qualità in un largo intervallo di temperatura. I granuli 
devono galleggiare sull'acqua senza assorbirla. 

Il peso specifico dell'argilla espansa è compreso tra i 350 ed i 530 kg/m3 a seconda della 
granulometria. 

Per l'accettazione dei materiali valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali - 
Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite dalle 
norme vigenti.  

Per quanto non espressamente contemplato si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI 
EN 459, UNI EN 197, UNI EN 13055-1, UNI 11013, UNI 8520-1, UNI 8520-2, UNI 8520-21, UNI 
8520-22, UNI EN 932-1, UNI EN 932-3, UNI EN 933-1, UNI EN 933-3, UNI EN 933-8, UNI EN 
1097-2, UNI EN 1097-3, UNI EN 1097-6, UNI EN 1367-1, UNI EN 1367-2, UNI EN 1744-1. 

Art. 4.3 PRODOTTI DI PIETRE NATURALI O RICOSTRUITE  

1) La terminologia utilizzata (come da norma UNI EN 12670) ha il significato di seguito 
riportato, le denominazioni commerciali devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc. 

Pietre naturali e marmi -Le pietre naturali da impiegare per la muratura o per qualsiasi altro 
lavoro dovranno essere di grana compatta ed esenti da piani di sfaldamento, screpolature, 
venature ed inclusioni di sostanze estranee; inoltre, dovranno avere dimensioni adatte al 
particolare tipo di impiego, offrire una resistenza proporzionata all'entità delle sollecitazioni 
cui dovranno essere sottoposte e possedere un'efficace capacità di adesione alle malte. Il 
carico di sicurezza a compressione non dovrà mai superare il 20% del rispettivo carico di 
rottura. Saranno escluse, salvo specifiche prescrizioni, le pietre gessose ed in generale tutte 
quelle che potrebbero subire alterazioni per l'azione degli agenti atmosferici o dell'acqua 
corrente. 
Marmo (termine commerciale) - Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da 
costruzione, prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, 
dolomite, serpentino). 

A questa categoria appartengono: 
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- i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i 
cipollini; 

- i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili; 
- gli alabastri calcarei; 
- le serpentiniti; 
- oficalciti. 
Dovranno essere della migliore qualità, privi di scaglie, brecce, vene, spaccature, nodi o 

altri difetti che li renderebbero fragili e poco omogenei. Non saranno tollerate stuccature, 
tasselli, rotture e scheggiature. 
Granito (termine commerciale) - Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da 
decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 
7 (quali quarzo, feldspati, felspatoidi) 

A questa categoria appartengono: 
- i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanerocristalline, 

costituite da quarzo, feldspati sodico 
- potassici e miche); 
- altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.); 
- le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica; 
- alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi. 

Travertino - Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale 
vacuolare, da decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 
Pietra (termine commerciale) - Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non 
lucidabile. 

A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non 
inseribili in alcuna classificazione. Esse sono riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti: 

- rocce tenere e/o poco compatte; 
- rocce dure e/o compatte. 
Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a 

cemento calcareo, ecc.), varie rocce piroclastiche, (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo 
appartengono le pietre a spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), 
e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, ecc.). 

 Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, 
tecniche di lavorazione ed alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma 
UNI EN 12670 e UNI EN 14618. 

2) I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 
a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto, 

come da norma UNI EN 12407 oppure avere origine del bacino di estrazione o zona 
geografica richiesta nonché essere conformi ad eventuali campioni di riferimento ed 
essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducano la resistenza o la funzione; 

b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai 
campioni di riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative 
tolleranze; 

c) delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o 
la dispersione percentuale): 
- massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI EN 13755 e UNI 

EN 14617-1; 
- coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma 

UNI EN 13755 e UNI EN 14617; 
- resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI EN 1926 e UNI EN 14617; 
- resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI EN 12372 e UNI EN 14617; 
- modulo di elasticità, misurato secondo la norma e UNI EN 14146; 
- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del Regio Decreto 2234/39 

e UNI EN 14617; 
d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso 

(strutturale per murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi 
articoli del presente capitolato ed alle prescrizioni di progetto. 

Pietre da taglio - Oltre a possedere i requisiti delle pietre naturali, dovranno essere sonore 
alla percussione, prive di fenditure e litoclasi e possedere una perfetta lavorabilità. 

Per le opere a "faccia a vista" sarà vietato l'impiego di materiali con venature disomogenee 
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o, in genere, di brecce. Inoltre dovranno avere buona resistenza a compressione, resistenza a 
flessione, tenacità (resistenza agli urti), capacità di resistenza agli agenti atmosferici e alle 
sostanze inquinanti, lavorabilità (attitudine ad essere trasformate in blocchi squadrati, in 
lastre, colonne, capitelli, cornici) e lucidabilità. 
Lastre per tetti, per cornicioni e simili – Saranno preferibilmente costituite da rocce 
impermeabili (poco 
porose), durevoli ed inattaccabili al gelo, che si possano facilmente trasformare in lastre 
sottili (scisti, 
lavagne). 
Lastre per interni – Dovranno essere costituite preferibilmente da pietre perfette, lavorabili, 
trasformabili in lastre lucidabili, tenaci e resistenti all'usura.  

I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei Lavori anche in base ai criteri 
generali dell'articolo relativo ai materiali in genere ed in riferimento alle norme UNI EN 12057 
e UNI EN 12058. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI 
EN 14617 UNI EN 12407 - UNI EN 13755 - UNI EN 1926 - UNI EN 12372 - UNI EN 14146. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 4.4 PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI) 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La 
Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche 
parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa 
alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI 
esistenti. 

1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole 
i giunti tra elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle 
partizioni interne, ecc.) con funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. Oltre a quanto 
specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 
rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni 

elastiche del supporto al quale sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con 

decadimento delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la 
sua funzionalità;  

- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 
nell'ambiente di destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto 
risponde al progetto o alla norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di conformità; 
in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla 
Direzione dei Lavori. 

2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in 
forma permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute 
all'ambiente ed alla destinazione d'uso. 

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e 
pareti o per altri usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si 

intendono forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un 

decadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro 
funzionalità); 

- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera 
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o nell'ambiente di destinazione;  
- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto 

risponde ad una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa 
riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

3 - Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, 
contenimento, filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) 
ed in coperture. 

Si distinguono in: 
- tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 
- nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra 
loro con trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure 
termico (fusione). Si hanno nontessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. 

(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più 
complessi). 

Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si 
intendono forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±1%; 
- spessore: ±3%; 
- resistenza a trazione (non tessuti UNI 8279-4);  
- resistenza a lacerazione (non tessuti UNI EN ISO 9073-4; tessuti UNI 7275);  
- resistenza a perforazione con la sfera (non tessuti UNI EN 8279-11; tessuti UNI 5421); 
- assorbimento dei liquidi (non tessuti UNI EN ISO 9073-6);  
- assorbimento (non tessuti UNI EN ISO 9073-6);  
- variazione dimensionale a caldo (non tessuti UNI EN 8279-12);  
- permeabilità all'aria  (non tessuti UNI EN 8279-3). 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto 

risponde ad una norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza 
valgono i valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, 
polipropilene, poliammide, ecc.). 

Per i non tessuti dovrà essere precisato: 
- se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 
- se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 
- il peso unitario. 

Malta cementizia anticorrosiva bicomponente per la protezione dei ferri d'armatura 
Trattamento protettivo rialcalinizzante dei ferri di armatura, ripuliti da precedenti operazioni 
di demolizione del copriferro e dall'eventuale ruggine con sabbiatura o pulizia meccanica. La 
malta bicomponente sarà a base di polimeri in dispersione acquosa, leganti cementizi ed 
inibitori di corrosione rispondente ai principi definiti nella UNI EN 1504-7 e UNI EN 1504-9. Il 
prodotto deve risultare resistente all'acqua, ai gas aggressivi presenti nell'atmosfera, 
svolgendo una azione protettiva efficace secondo gli standard della UNI EN 15183 della 
superficie metallica all'ossidazione. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI 
EN 13888, UNI EN 12004-1, UNI EN 12860.  

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 4.5 PRODOTTI PER LA PULIZIA DEI MATERIALI 

Pulire i materiali significa scegliere quella tecnica la cui azione, calibrata alla reattività ed 
alla consistenza del litotipo, non comporti alcuno stress chimico-meccanico su materiali già 
degradati e, quindi, facili a deperirsi maggiormente. 

L'intervento di pulitura dovrà eseguirsi dall'alto verso il basso, dopo aver protetto le zone 
circostanti non interessate e deve poter essere interrotto in qualsiasi momento. 

Pulizia dei materiali 
La pulitura consiste in una serie di operazioni per rimuovere dalla superficie di un 
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materiale le sostanze estranee, patogene generatrici di degrado, che si avvale di metodi fisici 
e/o chimici da impiegare con gradualità e intensità diversa in rapporto al tipo di sostanza che 
si intende eliminare. 

All'Appaltatore sarà, quindi, vietato effettuare qualsiasi tipo di operazione e l'utilizzo di 
prodotti, anche prescritti, senza la preventiva esecuzione di prove applicative o esplicita 
autorizzazione della Direzione dei Lavori.  

In ogni caso ciascun intervento di pulitura dovrà esclusivamente preoccuparsi di eliminare 
tutte quelle forme patologiche in grado di generare degrado al manufatto. 

Inoltre, dal momento che nella maggior parte dei casi si interviene su materiale già 
degradato, il trattamento di pulitura deve essere attentamente calibrato: non deve provocare 
un ulteriore indebolimento, a livello micro o macroscopico, esercitando un'azione troppo 
incisiva; non deve asportare frammenti indeboliti, decoesionati o esfoliati; non deve attivare 
sostanze che possono risultare dannose; deve arrestarsi, per proseguire con altre tecniche, 
qualora l'asportazione dei depositi possa compromettere l'integrità del materiale. 

Le tecniche più utilizzate sono: 

4.5.1 Pulizia con getti d'acqua a pressione  
Risulta particolarmente indicata per le rimozioni di croste anche molto spesse grazie 

all'azione meccanica della pressione che aumenta la capacità solvente dell'acqua. 
L'Appaltatore inizierà la pulizia dall'alto impiegando una pressione di 2-4 Atm in modo da 
sfruttare i percolamenti per riammorbidire le parti sottostanti. La durata dei lavori dipenderà 
dalla natura e dalla consistenza delle croste. L'Appaltatore dovrà evitare di prolungare questo 
tipo di trattamento su superfici che si presentano diffusamente fessurate o costituite da 
materiali porosi. 

4.5.2 La pulizia chimica 
L'Appaltatore dovrà impiegare prodotti a base di sostanze attive che sciogliendo o 

ammorbidendo le incrostazioni ne rendano possibile l'asportazione mediante successiva 
pulizia con acqua. L'Appaltatore, prima dell'uso, dovrà eseguire delle prove su campioni al 
fine di conoscerne la reazione e valutare di conseguenza l'opportunità di un loro utilizzo. In 
ogni caso, prima di metterle in opera, egli avrà l'obbligo di impregnare le superfici con acqua 
in modo da limitare il loro assorbimento. 

L'Appaltatore, applicate le sostanze acide su piccoli settori, le lascerà agire per circa 10 
minuti ed in seguito le asporterà mediante ripetuti lavaggi con acqua. Egli, inoltre, dovrà 
utilizzare le sostanze alcaline atte a sciogliere con rapidità oli e grassi solo su pietre 
resistenti agli alcali e su manufatti di cemento lasciandole agire non oltre 15 minuti. Infine, 
l'Appaltatore sarà tenuto ad impiegare gli appositi neutralizzatori che, in seguito, dovrà 
eliminare mediante lavaggi con acqua. 

4.5.3 Biocidi 
Sono prodotti da utilizzarsi per la eliminazione di muschi e licheni. La loro applicazione 

dovrà essere preceduta da una serie di operazioni di tipo meccanico per l'asportazione 
superficiale utilizzando spatole, pennelli a setole rigide, bisturi, ecc. attrezzi comunque da 
utilizzarsi con estrema cautela in modo da non esercitare un'azione troppo incisiva sul 
manufatto. I biocidi da impiegarsi potranno essere specifici su alcune specie, oppure a vasto 
raggio di azione. Per muschi e licheni si possono utilizzare soluzioni acquose all'1/2% di 
ipoclorito di litio. Per i licheni soluzioni di sali di ammonio quaternario in acqua all'1/2% o di 
pentaclorofenolo di sodio all'1%. Per alghe verdi e muffe è possibile irrorare la superficie 
intaccata con formalina oppure con una soluzione di acqua ossigenata (25%) e ammoniaca. Per 
alghe e microflora si potrà anche utilizzare un germicida disinfettante come il benzalconio 
cloruro da utilizzarsi in soluzione acquosa all'1/2% da applicare a spruzzo. Molti di questi 
prodotti non esplicano un persistente controllo algale, sarà pertanto utile applicare sulle 
superfici interessate prodotti algicidi in solvente, in grado di esplicare un'azione preventiva e 
di controllo della microflora (alghe, licheni, muffe, microfunghi, ecc.) Tutti i biocidi, pur non 
essendo in linea di massima tossici per l'uomo, saranno comunque da utilizzarsi con molta 
attenzione e cautela. 

———————————————————————————————————————————————————————————————————————— 
19018_PDE-AR-0007_01 - CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO [    |    ] 34 53
S+ARCHITETTURA 
via pacinotti n.47 | 09037 san gavino m.le | 0039 347 5118094 | claudio@sarchitettura.com | www.sarchitettura.com

http://www.sarchitettura.com


COMUNE DI SARDARA - INTERVENTI RESTAURO MURATURE CASTELLO MONREALE 
CUP: E13G18000200004 
PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO 
_____________________________________________________________________________________________________

4.5.4 Pulitura delle Rocce Sedimentarie 
Arenaria e tufo - A seconda delle condizioni del materiale, la pulitura va preceduta da un 

preconsolidamento, effettuato con veline di carta giapponese ed impregnazione di silicato 
d'etile. La pulitura può essere effettuata a secco, con impacchi di argilla assorbente o di 
polpa di carta oppure con un blando lavaggio con acqua nebulizzata. 

Travertino - La pulizia deve essere effettuata con acqua nebulizzata, con impacchi o con 
trattamenti a secco. Per le fessure sulle stuccature è consigliata una malta composta da un 
legante idraulico unito a polvere di marmo. 

4.5.5 Pulitura delle Rocce Metamorfiche (Marmi, Serpentini, Miscoscisti, Calcistico)  
È consigliato il trattamento ad acqua nebulizzata o leggera spazzolatura, oppure impacchi 

assorbenti. Nel caso di marmo decoesionato e zuccherino, la pulizia è preceduta da un 
trattamento di preconsolidamento con silicato di etile iniettato sulla superficie preparata con 
veline di carta giapponese. 

CAPITOLO 5 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

Art. 5.1 DISERBO 

L'Appaltatore sarà tenuto a procedere al diserbo di tutte le aree indicate in progetto o 
dalla Direzione dei Lavori e dovrà essere eseguito secondo quanto specificato in progetto o 
dalla Direzione Lavori. 

I sistemi di diserbo meccanico o fisico (pirodiserbo o altro) devono essere usati con 
particolare attenzione a non danneggiare la vegetazione esistente o di nuovo impianto ed a 
non provocare incendi o danni alle infrastrutture. 

Se la logistica e la tempistica del cantiere lo permettono, si potrebbero utilizzare dei teli 
neri in plastica, da fissare sopra al terreno che si intende diserbare, fino a quando la 
vegetazione coperta non muore per mancanza di luce. 

La scerbatura dovrà essere effettuata prima del punto di maturazione dei semi delle 
infestanti, per ridurne la propagazione; nel caso di scerbatura manuale, si dovrà provvedere 
anche allo sradicamento dell'apparato radicale delle infestanti, che si dovrà eseguire quando 
il terreno è leggermente umido per agevolarne la rimozione. 

Nel caso di trattamenti chimici, l'Appaltatore dovrà identificare il diserbante più idoneo 
per i tipi di infestanti da eliminare e sottoporlo all'approvazione della Direzione dei Lavori, 
che potrà accettarlo o disporre diversamente. I prodotti impiegati dovranno rispettare quanto 
prescritto dall'articolo "Fitofarmaci e diserbanti", inoltre, per il loro uso l'operatore dovrà 
attenersi alle istruzioni specifiche della casa produttrice. Gli interventi di diserbo chimico 
dovranno essere eseguiti da personale specializzato in ottemperanza alle leggi vigenti in 
materia. L'Appaltatore dovrà utilizzare paraspruzzi ai bordi degli ugelli, se si interviene vicino 
a piante da conservare, si dovrà prestare particolare attenzione al dilavamento che potrebbe 
veicolare il diserbante vicino a vegetazione da salvaguardare. 

Nel caso di diserbo chimico totale dei prati, dovranno essere utilizzati prodotti sistemici a 
rapida degradazione (prodotti a base di glifosate minimo 40%, addizionati a concime fogliare 
a base di azoto ammoniacale minimo 8%), che non lascino residui tossici nel suolo, da 
eseguirsi 15- 20 giorni prima del falcio del prato e/o delle lavorazioni del terreno per dare il 
tempo al prodotto di veicolare alle radici delle infestanti. Non devono essere fatti diserbi 
durante i mesi più freddi o eccessivamente caldi onde evitare di ridurne l'efficacia o 
aumentarne la tossicità per il verde da conservare. 

Art. 5.2 NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel 
suo prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il 
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trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto 
eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel 
collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in 
qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, 
adattamenti, stuccature e riduzioni in pristino). 

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che 
gli venga ordinato dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o 
manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, 
essendo l'Appaltatore unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere 
arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo 
l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento 
in opera si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del 
materiale o del manufatto. 

Art. 5.3 COLLOCAMENTO DI MANUFATTI IN MARMO E PIETRE 

Tanto nel caso in cui la fornitura dei manufatti le sia affidata direttamente, quanto nel 
caso in cui venga incaricata della sola posa in opera, l'Appaltarore dovrà avere la massima 
cura per evitare, durante le varie operazioni di scarico, trasporto e collocamento in sito e 
sino a collaudo, rotture, scheggiature, graffi, danni alle lucidature, ecc. Essa pertanto dovrà 
provvedere a sue spese alle opportune protezioni, con materiale idoneo, di spigoli, cornici, 
colonne, scolini, pavimenti, ecc., restando obbligata a riparare a sue spese ogni danno 
riscontrato, come a risarcirne il valore quando, a giudizio insindacabile della Direzione dei 
Lavori, la riparazione non fosse possibile.  

Per ancorare i diversi pezzi di marmo o pietra, si adopereranno grappe, perni e staffe, in 
ferro zincato o stagnato, od anche in ottone o rame, di tipi e dimensioni adatti allo scopo ed 
agli sforzi cui saranno assoggettati, e di gradimento della Direzione dei Lavori. 

Tali ancoraggi saranno saldamente fissati ai marmi o pietre entro apposite incassature di 
forma adatta, preferibilmente a mezzo di piombo fuso e battuto a mazzuolo, e murati nelle 
murature di sostegno con malta cementizia. I vuoti che risulteranno tra i rivestimenti in 
pietra o marmo e le retrostanti murature dovranno essere diligentemente riempiti con malta 
idraulica fina o mezzana, sufficientemente fluida e debitamente scagliata, in modo che non 
rimangano vuoti di alcuna entità. 

La stessa malta sarà impiegata per l'allettamento delle lastre in piano per pavimenti, ecc. 
È vietato l'impiego di agglomerante cementizio a rapida presa, tanto per la posa che per il 
fissaggio provvisorio dei pezzi, come pure è vietato l'impiego della malta cementizia per 
l'allettamento dei marmi. 

L'Appaltatore dovrà usare speciali cure ed opportuni accorgimenti per il fissaggio o il 
sostegno di stipiti, architravi, rivestimenti, ecc., in cui i pezzi risultino sospesi alle strutture 
in genere ed a quelli in cemento armato in specie: in tale caso si potrà richiedere che le 
pietre o marmi siano collocati in opera prima del getto, ed incorporati con opportuni mezzi 
alla massa della muratura o del conglomerato, il tutto seguendo le speciali norme che 
saranno all'uopo impartite dalla Direzione dei Lavori e senza che l'impresa abbia diritto a 
pretendere compensi speciali. 

Tutti i manufatti, di qualsiasi genere, dovranno risultare collocati in sito nell'esatta 
posizione prestabilita dai disegni o dalla Direzione dei Lavori; le connessioni ed i collegamenti 
eseguiti a perfetto combaciamento secondo le minori regole dell'arte, dovranno essere 
stuccati con cemento bianco o colorato, a seconda dei casi, in modo da risultare il meno 
appariscenti che sia possibile, e si dovrà curare di togliere ogni zeppa o cuneo di legno al 
termine della posa in opera.  

I piani superiori delle pietre o marmi posti all'interno dovranno avere le opportune 
pendenze per convogliare le acque piovane, secondo le indicazioni che darà la Direzione dei 
Lavori.  

Sarà in ogni caso a carico dell'Appaltatore, anche quando essa avesse l'incarico della sola 
posa in opera, il ridurre e modificare le murature ed ossature ed eseguire i necessari 
scalpellamenti e incisioni, in modo da consentire la perfetta posa in opera dei marmi e pietre 
di qualsiasi genere. Nel caso di rivestimenti esterni potrà essere richiesto che la posa in opera 
delle pietre o marmi segua immediatamente il progredire delle murature, ovvero che venga 
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eseguita in un tempo successivo, senza che l'Appaltatore possa accampare pretese di 
compensi speciali oltre quelli previsti dalla tariffa. 

Art. 5.4 MURATURE E STRUTTURE VERTICALI - CONSERVAZIONE E CONSOLIDAMENTO 

5.4.1) Generalità  
Le tecniche di intervento da utilizzare per la conservazione degli edifici dovranno tenere 

conto delle loro peculiarità storiche, artistiche, architettoniche e distributive; sarà buona 
norma privilegiare l'uso di tecniche edilizie che si riallacciano alla tradizione costruttiva 
riscontrabile nel manufatto oggetto dell'intervento. Bisognerà evitare, soprattutto in presenza 
di decorazioni parietali, interventi traumatici e lesivi dell'originale continuità strutturale e 
l'utilizzo di materiali diversi da quelli impiegati dall'antica tecnica costruttiva. Qualsiasi 
intervento dovrà essere eseguito - dopo avere effettuato le eventuali analisi necessarie ad 
individuare le caratteristiche dei materiali presenti - ricorrendo il più possibile a materiali e 
tecniche compatibili con quelli da conservare. Il ricorso a materiali analoghi agli originali, 
infatti, consente una più sicura integrazione dei nuovi elementi con il manufatto antico ed, 
inoltre, evita che si possa creare una discontinuità nelle resistenze fisiche chimiche e 
meccaniche. 

I lavori di consolidamento potranno essere effettuati ricorrendo alle più svariate tecniche 
anche specialistiche e ad alto livello tecnologico purché queste metodologie, a discrezione 
della Direzione dei Lavori, vengano giudicate compatibili con la natura delle strutture antiche 
e siano chiaramente riconoscibili e distinguibili alla muratura originaria. Per quanto possibile 
tali lavori dovranno essere eseguiti in modo da garantire la reversibilità dell'intervento. 

Art. 5.5 PULITURA DEI MATERIALI 

Generalità 
La pulitura consiste in una serie di operazioni per rimuovere dalla superficie di un 

materiale le sostanze estranee, patogene generatrici di degrado e si avvale di metodi fisici e/
o chimici da impiegare con gradualità e intensità diversa in rapporto al tipo di sostanza che si 
intende eliminare. 

Per questo motivo risulta certamente un'operazione tra le più complesse e delicate 
all'interno del progetto di conservazione e quindi necessita di un'attenta analisi del quadro 
patologico generale, di un'approfondita conoscenza della specifica natura del degrado, dello 
stato di consistenza fisico-materica dei manufatti. Un livello di conoscenza indispensabile per 
verificare la natura del supporto e dell'agente patogeno, per determinare il processo chimico 
che innesca il degrado e, di conseguenza, la scelta dei prodotti e delle metodologie più 
appropriati di intervento (raccomandazioni NORMAL). 

All'Appaltatore sarà, quindi, vietato effettuare qualsiasi tipo di operazione e l'utilizzo di 
prodotti, anche prescritti, senza la preventiva esecuzione di prove applicative o esplicita 
autorizzazione della Direzione dei Lavori. In ogni caso ciascun intervento di pulitura dovrà 
esclusivamente preoccuparsi di eliminare tutte quelle forme patologiche in grado di generare 
degrado al manufatto senza pensare quindi all'aspetto estetico e cromatico post-intervento. 
Qualsiasi operazione di pulitura infatti genera un'azione comunque abrasiva nei confronti dei 
materiali, andando sempre e in ogni modo ad intaccare (seppur minimamente) la loro 
pellicola naturale (pelle) che si dovrà cercare di conservare integralmente. I singoli interventi 
vanno realizzati puntualmente, mai in modo generalizzato, partendo sempre e comunque da 
operazioni più blande passando via via a quelle più forti ed aggressive. 

In particolare fra i manufatti impiegati in edilizia i materiali a pasta porosa (pietre, 
marmi, cotti) sono quelli che risentono maggiormente dell'interazione con gli agenti endogeni 
ed esogeni. La loro superficie, già profondamente caratterizzata e segnata superficialmente 
dalla eventuale lavorazione, diviene, una volta in opera, terreno di una serie delicatissima di 
modificazioni, legate alle condizioni al contorno e determinate dall'esposizione agli agenti 
atmosferici. In primo luogo a contatto con l'aria si ha una variazione delle caratteristiche 
chimiche e fisiche della superficie, dove si forma, nell'arco di anni, una patina ossidata più o 
meno levigata. La patina può esercitare un'azione protettiva sul materiale retrostante, ne 
determina la facies cromatica e, in definitiva, ne caratterizza l'effetto estetico. La patina 
naturale è il prodotto di un lento processo di microvariazioni ed è quindi una peculiarità del 
materiale storico; non solo, ma la sua formazione su manufatti esposti alle attuali atmosfere 
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urbane è totalmente pregiudicata dall'azione delle sostanze inquinanti che provocano un 
deterioramento degli strati esterni molto più rapido della genesi della patina. 

Al naturale processo irreversibile di graduale formazione di patine superficiali non 
deteriogene si sono sostituiti, negli ultimi decenni, meccanismi di profonda alterazione 
innescati dalle sostanze acide presenti nell'atmosfera inquinata. Sostanze che hanno una 
grande affinità con acqua e con la maggioranza dei materiali a pasta porosa. La formazione di 
croste o la disgregazione superficiale sono i risultati più evidenti di questa interazione. 

La pulitura dei materiali porosi deve quindi in primo luogo rimuovere dalla loro superficie 
le sostanze patogene, rispettando la patina naturale, quando esista ancora, ed allontanando i 
prodotti di reazione (croste nere, efflorescenze, macchie) che possono proseguire l'azione di 
deterioramento. Inoltre, dal momento che nella maggior parte dei casi si interviene sta 
materiale già profondamente degradato, il trattamento di pulitura deve essere attentamente 
calibrato: non deve provocare un ulteriore indebolimento, a livello micro o macroscopico, 
esercitando un'azione troppo incisiva; non deve asportare frammenti indeboliti, decoesionati 
o esfoliati; non deve attivare sostanze che possono risultare dannose; deve arrestarsi, per 
proseguire con altre tecniche, qualora l'asportazione dei depositi possa compromettere 
l'integrità del materiale. 

Valutazione del sistema di pulitura 
La pulitura consisterà nella rimozione di materiale indesiderato presente sulla superficie 

dell’oggetto o in prossimità della stessa. La superficie di un oggetto verrà pulita sia per la sua 
conservazione e/o manutenzione sia per migliorarne la leggibilità. 

Un oggetto del patrimonio culturale è insostituibile e la pulitura è finalizzata alla sua 
conservazione. Una valutazione sbagliata dei problemi tecnici che possono verificarsi durante 
la pulitura può causare danni irreversibili all’oggetto. I beni culturali dovrebbero essere puliti 
utilizzando la procedura meno invasiva/distruttiva al fine di preservarli nelle migliori 
condizioni. Inoltre, un intervento inadeguato o inappropriato può causare o accelerare futuri 
processi di deterioramento, o eliminare materiali non documentati o che consentirebbero una 
maggiore comprensione della storia dell'oggetto. 

I materiali da rimuovere possono includere prodotti di alterazione dei materiali costitutivi, 
inquinanti particolati dell'aria, polvere, efflorescenze saline, incrostazioni parzialmente o 
totalmente solubili, strati di materiali intenzionalmente applicati che sono inappropriati o 
non più funzionali, biofilm, licheni, muschi. 

La pulitura, come parte del piano di conservazione, si baserà sulla individuazione dei 
materiali che si devono rimuovere e dei materiali che si devono conservare. 

Per soddisfare questo obiettivo, sarà necessario trovare il giusto equilibrio tra i seguenti 
requisiti: selettività, efficacia e controllabilità. 

Prima di effettuare la pulitura si valuterà l’efficacia e il potenziale danno (nocività) 
eseguendo dei test di prova in aree predeterminate.   

La norma UNI EN 17138 - “Conservazione del Patrimonio Culturale - Metodi e materiali per 
la pulitura di materiali inorganici porosi” descrive i sistemi di pulitura fornendo un elenco di 
specifiche tecniche utili per la loro selezione e ottimizzazione al fine di consentire una 
corretta e sistematica valutazione. Per "materiale inorganico poroso" s'intende materiale 
comprendente pietre naturali, ad esempio arenaria, calcare, marmo, granito, gneiss, gesso e 
materiali artificiali, come malta, intonaco, mattone, ceramica, cemento e altri. 

Si seguirà quindi lo standard normativo UNI che illustra la metodologia e i requisiti per la 
pulitura particolarmente applicabili alla pietra naturale, alla ceramica, all'intonaco, alle 
malte e al calcestruzzo, inteso come guida per tutti i professionisti della conservazione 
(architetti, ispettori, conservatori/restauratori, esperti scientifici della conservazione, 
curatori, ecc.) coinvolti nella conservazione degli oggetti.  

L'obiettivo della pulitura potrà consistere nella rimozione di qualsiasi combinazione di 
materiali indesiderati, quali: rivestimenti protettivi degradati, materiali superficiali o sub-
superficiali, che costituiscono una minaccia presente o futura per la conservazione, materiali 
che impediscono la leggibilità dell'oggetto o che lo deturpano, depositi giudicati incompatibili 
con la natura storica dell'oggetto. 

Sistemi di pulitura 
Un primo livello di pulitura tende a rimuovere essenzialmente i depositi incoerenti 

(generalmente formati da particellato atmosferico, carbonioso o terroso) che si accumulano 
per gravità o dopo essere state veicolate da acqua atmosferica o di risalita (efflorescenze 
saline) e che non realizzano alcun tipo di coesione o di reazione con il materiale sottostante. 
Questo tipo di deposito possiede una debole potenzialità patogena, che varia moltissimo in 
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rapporto alla composizione delle sostanze e al materiale su cui si sedimentano, anche i tempi 
di aggressione possono essere differenti, e dipendono dalla presenza o meno di sostanze 
attivatrici (per lo più l'acqua, che entra in quasi tutte le reazioni patogene) o catalizzatrici. 

Un secondo livello di pulitura prevede la rimozione di depositi composti esclusivamente o 
prevalentemente da sostanze allogene che, tendono a solidarizzarsi alla superficie del 
manufatto con un legame essenzialmente meccanico, senza intaccare (o intaccando in 
minima parte) la natura chimica del materiale. L'entità e la coesione di questi depositi 
dipendono dalla porosità del materiale. Le sostanze da rimuovere possono essere ancora 
particellato atmosferico, penetrato in profondità, magari veicolato da acqua, oppure sali 
(carbonati) depositati per esempio da acqua di dilavamento, o presenti come macchie. 

Un terzo livello di pulitura prevede invece la rimozione dello strato superficiale che si 
forma sul materiale allorché le sostanze esterne, volatili o solide, si combinano con il 
materiale di finitura, mutandone la composizione chimica e dando origine a prodotti 
secondari, di reazione: è il caso dell'ossido di ferro (ruggine) che si forma sulle superfici 
metalliche, o dei prodotti gessosi, che vengono definiti croste in ragione del loro aspetto, i 
quali si formano sui materiali lapidei. Perdurando l'apporto delle sostanze patogene 
dall'esterno, si ha un progresso continuo dell'attacco in profondità, con distacco e caduta 
delle parti esterne degradate. 

Per rimuovere i materiali incoerenti sono sufficienti blandi sistemi meccanici: aspiratori, 
stracci, scope e spazzole in fibra vegetale, saggina, (meno incisive di quelle in materiale 
sintetico), aria compressa. Questi metodi possono venire integrati dall'impiego puntuale di 
bisturi, spatole, piccole spazzole in nailon o metalliche. 

Per rimuovere i depositi fortemente coesi e solidarizzati i metodi sopra elencati possono 
essere integrati da cicli di pulitura più incisivi, che trovano larga applicazione soprattutto nel 
trattamento dei materiali di rivestimento e, in generale, di pietre, murature, malte e, in 
molti casi (ad esclusione dei sistemi che impiegano acqua), anche di legno e metalli. 

Spray di acqua - A bassa pressione (3-4 atmosfere). Uno dei metodi meno abrasivi; i 
risultati migliori si ottengono nebulizzando o, meglio, atomizzando l'acqua, utilizzando 
appositi ugelli, in numero adeguato alla superficie da pulire: le goccioline d'acqua rimuovono 
i composti solubili e, data la piccola dimensione, raggiungono capillarmente la superficie da 
trattare. Non si potranno trattare materiali che possono essere danneggiati dall'acqua (molti 
tipi di rivestimenti, oltre, naturalmente, a legno e metalli) o che sono formati da sostanze 
solubili o comunque poco resistenti all'azione solvente dell'acqua (come molte pietre, malte e 
pitturazioni). Dato che il sistema, per essere efficace, richiede tempi di esercizio piuttosto 
ampi (1-2 giorni), è opportuno provvedere alla raccolta dell'acqua impiegata in grande 
quantità, effettuando il trattamento in periodi caldi. E' fondamentale impiegare acqua 
deionizzata, priva di impurità e di sali in soluzione, che si depositerebbero sulla superficie 
trattata. Le particelle d'acqua dovranno avere dimensioni medie comprese tra 5 e 10 micron. 
L'irrorazione utilizzerà una pressione di circa 3 atmosfere. L'operazione dovrà essere 
effettuata con temperatura esterna di almeno 14 gradi centigradi ed effettuata ad intervalli 
regolari, in ogni caso il tempo di intervento non dovrà mai eccedere le 4 ore consecutive di 
apporto d'acqua per evitare l'eccessiva impregnazione da parte delle murature. La produzione 
di acqua deionizzata si potrà effettuare in cantiere tramite utilizzo di specifica 
apparecchiatura con gruppo a resine scambio ioniche di portata sufficiente a garantire una 
corretta continuità di lavoro, gruppo motopompa a rotore in PVC per l'adduzione dell'acqua 
deionizzata di alimentazione ai nebulizzatori, la formazione di adatti circuiti idraulici con 
tubi in PVC per la distribuzione ad un sufficiente numero di ugelli nebulizzatori completi di 
rubinetti per la limitazione del flusso, tubi terminali flessibili con ugelli conici per la 
regolazione fine della nebbia di uscita. In ogni caso l'adatto tempo di intervento sarà da 
determinarsi su zone campione a tempi crescenti concordati con la Direzione dei Lavori. 

Microsabbiatura - La microsabbiatura di precisione tramite microaeroabrasivo utilizza aria 
compressa disidratata e ugelli in grado di proiettare inerti di vario tipo sulle superfici da 
pulire. Si possono utilizzare ugelli di vario diametro (0,4 - 3 mm) da scegliere in rapporto alla 
pressione d'esercizio (0,5 - 4 atm), alla granulometria dell'inerte, al tipo di supporto da 
pulire. Gli inerti potranno essere microsfere di vetro o di allumina, corindone bianco, silice 
micronizzata, del diametro di qualche decina di micron (coefficiente di durezza della scala 
mohs = 9; dimensioni sfere 100-150-180-200 mesh), carbonato di calcio o bicarbonato di sodio 
che hanno durezza di poco superiore alla superficie da pulire (durezza=3 mohs). 

Il vantaggio dell'impiego della microsabbiatura risiede nella possibilità di esercitare 
l'azione abrasiva con grande puntualità e con gradualità, anche in zone particolarmente 
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sfavorevoli (sottosquadri, cornici) regolando la pressione di esercizio; per essere impiegata al 
meglio, e per la delicatezza dell'apparecchiatura richiede l'intervento di operatori altamente 
qualificati e l'impiego su superfici poco estese. E' particolarmente indicata sui materiali 
lapidei, in cotto e su intonaci compatti. 

Vortice d'aria elicoidale - Il sistema (Jos) sfrutta un vortice d'aria elicoidale a bassissima 
pressione (0,1 - 1,0 bar) ed inerti con granulometria di pochi micron quali il carbonato di 
calcio, gusci di noce, noccioli, polvere di vetro, granturco macinato (durezza da 1 a 4 mohs, 
granulometria da 5 a 300 micron). Potrà essere impiegato a secco o a umido con bassi 
impieghi di quantitativi d'acqua (5 -60 l/h) a seconda del tipo di ugello e della superficie da 
ripulire. La proiezione a vortice degli inerti colpisce la superficie secondo direzioni 
subtangenziali, secondo più angoli di incidenza, ottenendo pertanto buoni risultati di pulitura 
sia su superfici lapidee che su metalli, legni, superfici pittoriche ed affreschi nel pieno 
rispetto delle Raccomandazioni Normal. Potrà impiegarsi su superfici sporche di particellato 
atmosferico, incrostazioni calcaree, croste nere, graffiti, alghe, muschi e licheni. Il moto 
vorticoso impresso all'aria è creato dall'ugello che potrà essere di varie dimensioni. Il sistema 
richiede l'impiego di compressori di grandi dimensioni dotati di regolatore di pressione. La 
distanza di esercizio tra ugello e materiale varia normalmente tra i cm 35 e i 45. 

Aeroabrasivo ad umido a bassa pressione - Si impiegheranno sistemi ad aria compressa a 
bassa pressione (1-5 bar) e ugelli di vario diametro (mm 1-8). La superficie interessata verrà 
irrorata da un aerosol di acqua deionizzata nebulizzata mista ad inerti selezionati come quelli 
impiegati per il microaeroabrasivo (silice micronizzata; ossidi di alluminio, microsfere di 
vetro). 

Ultrasuoni - Utilizzati generalmente in veicolo acquoso, richiedono una notevole perizia 
nell'impiego in quanto possono generare microfratture all'interno del materiale. Da utilizzarsi 
sempre in maniera puntuale e dietro autorizzazione specifica della Direzione dei Lavori. 

Sabbiatura - Assolutamente da non impiegarsi su manufatti porosi e degradati, può 
diventare utile su superfici molto compatte, utilizzando abrasivi sintetici o naturali a 
pressioni piuttosto basse (500-2000 g/mq ). La sabbiatura è ottimale per la pulitura a metallo 
bianco di parti in ferro ossidate (in questo caso le pressioni sono maggiori e gli abrasivi 
possono anche essere, metallici) e anche per la rimozione di vernici e pitturazioni da parti in 
legno, sempre e comunque utilizzando abrasivi ben calibrati a pressioni controllate dietro 
esplicita richiesta della Direzione dei Lavori e sua autorizzazione. 

Altri sistemi di pulitura meccanici sono assolutamente da non impiegarsi in quanto possono 
comportare la distruzione sistematica della superficie del materiale sottoposto a trattamento 
e quindi inaccettabili dal punto di vista conservativo. Non sono quindi da impiegare: 
l'idrosabbiatura, la sabbiatura ad alta pressione, l'uso di spazzole rotanti in ferro, di scalpelli 
o di dischi e punte abrasive, l'impiego di acqua o vapore ad alta pressione e temperatura. 

Sistemi di tipo chimico - Da impiegarsi su superfici ridotte ed in maniera puntuale. Per 
pulire murature e paramenti da croste, da macchie o da strati sedimentati di particellato, 
cere, film protettivi. 

Si basano sull'applicazione di reagenti che intaccano le sostanze leganti dei depositi; sono 
per lo più sali (carbonati) di ammonio e di sodio, da applicare con supporti di carta 
giapponese o compressa di cellulosa, per tempi che variano da pochi secondi a qualche decina 
di minuti, a seconda del materiale da trattare e dello spessore delle croste. Fra i prodotti più 
usati l'AB57, utilizzato per i materiali lapidei). 

Sistemi di tipo meccanico - Si potranno impiegare utensili di vario tipo quali spazzole di 
saggina, bisturi, spatole metalliche, microscalpelli, microtrapani, vibroincisori elettrici o ad 
aria compressa. Questi ultimi saranno da utilizzarsi per rimuovere puntualmente depositi 
consistenti di materiali di varia natura quali croste nere, depositi calcarei, stuccature 
cementizie, materiali incompatibili con il supporto. 

Argille assorbenti - L'argilla sarà diluita con un quantitativo d'acqua sufficiente a renderla 
pastosa e lavorabile; quindi, si applicherà l'impasto sul manufatto con le mani o con piccole 
spatole flessibili e si faranno aderire all'impasto dei teli di garza su cui si stenderà del cotone 
idrofilo bagnato; infine, si coprirà il tutto con teli di nylon aperti in alto al fine di permettere 
il ciclico inumidimento del cotone. Ogni 2-3 giorni, dovrà si controllare che l'impacco sia 
sufficientemente umido e in caso contrario bagnarlo e risigillarlo. Trascorso un congruo 
numero di giorni, generalmente valutato con prove applicative, si dovranno togliere i teli di 
nylon per lasciare essiccare l'argilla, che, in seguito, verrà asportata con lavaggi a base 
d'acqua dejonizzata. Se l'argilla non riuscisse a sciogliere le incrostazioni, si provvederà a 
diluirla con piccole quantità di agenti chimici o sostituire l'acqua d'impasto con sostanze 
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solventi a bassissima concentrazione; il tutto dietro specifica autorizzazione degli organi 
preposti alla tutela e dopo specifiche analisi di laboratorio. 

Inoltre, se previsto dagli elaborati di progetto, si prepareranno gli impacchi aggiungendo 
all'argilla urea, glicerina o altre sostanze capaci di pulire le croste molto spesse mediante 
l'azione solvente esercitata dai nitrobatteri. L'impacco sarà mantenuto attivo sulle croste per 
il tempo ritenuto necessario ad assolvere la sua funzione detergente. 

Eliminazione di piante superiori - La eliminazione della vegetazione infestante dovrà 
avere inizio con una estirpazione frenata, cioè una estirpazione meccanica che assolutamente 
non alteri i materiali componenti la muratura. Vanno quindi ovviamente scartati i mezzi che a 
prima vista potrebbero apparire risolutivi (come per esempio il fuoco), ma che potrebbero 
alterare profondamente il substrato del muro.  Tutte le specie arboree ed erbacee dovranno 
essere estirpate nel periodo invernale, tagliandole a raso con mezzi adatti, a basso spreading 
di vibrazioni. 

In ogni caso si dovranno sempre tenere presenti i seguenti fattori: 
- la resistenza allo strappo opposta dalle radici; 
- l'impossibilità di raggiungere con mezzi meccanici le radici ed i semi penetrati in 

profondità, senza recare danni ulteriori alla struttura muraria da salvaguardare; 
- le modalità operative che si incontrano nel raggiungere, tutte le parti infestate. 
Eliminazione di alghe, muschi e licheni - Muschi, alghe e licheni crescono 

frequentemente su murature di edifici in aree fortemente umide, in ombra, non soggette a 
soleggiamento, o, ancora, perchè alimentate da acque da risalita, meteoriche, disperse, da 
umidità di condensazione. 

Nei limiti del possibile quindi, prima di operare qualsiasi intervento a carattere diretto, 
sarà necessario eliminare tutte quelle cause riscontrate al contorno generanti le patologie, 
per evitare che l'operazione di disinfestazione perda chiaramente efficacia. 

I trattamenti per la rimozione di muschi, licheni, alghe e dei rispettivi apparati radicali 
possono essere eseguiti con mezzi meccanici controllati oppure irrorando sulle superfici 
interessate disinfestanti liquidi (da applicare a pennello o con apparecchiatura a spruzzo), in 
gel o in polvere, ripetendo il trattamento periodicamente. È necessario impiegare prodotti la 
cui capacità tossica decada rapidamente, in modo da non accumularli nel terreno, facendo 
attenzione che la loro efficacia sia il più possibile limitata alle specie invasive da eliminare. 
Questi trattamenti andranno effettuati sempre con la massima cura e la completa sicurezza 
per gli operatori. Dovranno essere sempre e comunque autorizzati dalle autorità competenti 
la tutela del bene, dietro specifica autorizzazione e controllo della Direzione dei Lavori. 

La pulizia non dovrà mai essere effettuata in maniera generalizzata, ma direttamente 
sulla parte interessata, puntuale e finalizzata solo dopo avere acquisito tutti gli elementi 
necessari per la conoscenza sia del materiale da trattare (consistenza fisico - materica, 
composizione chimica ecc.), sia della natura e specie della flora infestante che del tipo di 
prodotto da utilizzare. 

5.5.1) Sarcitura delle murature mediante parziale sostituzione del materiale. Tecnica del 
"cuci e scuci" 

Tale intervento si effettua in presenza di murature lesionate o degradate, ma 
limitatamente a zone circoscrivibili e quando tecniche differenti non siano applicabili. 
L'obiettivo di questa lavorazione dovrà essere quello di ripristinare l'originaria continuità 
strutturale degli elementi murari degradati mediante la graduale sostituzione degli stessi 
senza interrompere, nel corso dei lavori, la funzionalità statica della muratura. L'Appaltatore, 
quindi, provvederà, delimitata la parte di muratura da sostituire, ad individuare le zone dei 
successivi interventi che dovranno essere alternati in modo da potere sempre disporre di un 
quantitativo sufficiente di muratura resistente. Aprirà una breccia nella prima zona 
d'intervento ricostruendo la porzione demolita con muratura di mattoni pieni (o della natura 
stabilita dagli elaborati di progetto) e malta magra di cemento o di calce idraulica, 
ammorsando da una parte la nuova struttura con la vecchia muratura resistente e dall'altra 
parte lasciando le ammorsature libere di ricevere la successiva muratura di sostituzione. 
Dovrà, in seguito, inserire a forza fra la nuova muratura e la sovrastante vecchia muratura, 
dei cunei di legno da sostituire, solo a ritiro avvenuto, con mattoni e malta fluida fino a 
rifiuto. Queste operazioni andranno ripetute per tutte le zone d'intervento. 
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5.5.2) Fissaggio dei paramenti originari 
In presenza di porzioni superstiti di paramenti antichi aderenti alla muratura, sia essa 

costituita da laterizi, tufi, calcari, e comunque realizzata (opera reticolata, incerta, listata, 
quasi reticolata, mista, ecc.), l'Appaltatore dovrà far pulire accuratamente la superficie e 
rimuovere ogni sostanza estranea. Procederà, quindi, all'estrazione degli elementi smossi 
provvedendo alla loro pulizia e lavaggio ed alla preparazione dei piani di posa con una malta 
analoga all'originale, additivata con agenti chimici solo dietro espressa previsione 
progettuale. Eseguirà in seguito, la ricollocazione in opera degli elementi rimossi e la 
chiusura "sottosquadro" dei giunti mediante la stessa malta, avendo cura di sigillare le 
superfici d'attacco tra paramento e nucleo con malte preparate in modo idoneo. Se i 
paramenti dovessero risultare distaccati dal nucleo murario, l'Appaltatore dovrà procedere, 
come descritto precedentemente, ripristinando la continuità strutturale tra paramento e 
nucleo mediante iniezioni o colaggi di miscele fluide di malta a base di latte di calce e 
pozzolana vagliata e ventilata o altre mescole indicate in progetto. In presenza di piccole 
lacune o mancanze limitate a pochi elementi si potrà provvedere all'integrazione con 
materiale antico di recupero. Qualora si dovesse procedere alla ricostruzione di paramenti 
analoghi a quelli originali, detti paramenti verranno realizzati con materiali applicati in modo 
da distinguere la nuova esecuzione (sottosquadro, sopra quadro, inserimento di lamine di 
piombo, trattamento della superficie all'antica). 

5.5.3) Sigillatura delle teste dei muri 
Per una buona conservazione delle strutture murarie, si dovrà prevedere la formazione di 

un volume di "sacrificio" sulla cresta delle murature. Tale volume si diversificherà a seconda 
del tipo, dello spessore e della natura della muratura. L'esecuzione di tale volume dovrà 
chiaramente distinguersi dalle strutture originarie pur accordandosi con esse. L'Appaltatore 
provvederà alla risarcitura, al consolidamento ed alla limitata ricostruzione della struttura 
per la rettifica e l'integrazione delle lacune secondo i modi indicati per i nuclei e paramenti; 
quindi, procederà alla realizzazione di uno strato di conglomerato capace di sigillare e 
smaltire l'acqua piovana. Tale strato dovrà, in genere, essere eseguito armonizzando l'inerte, 
la pezzatura e la sagoma con l'originaria muratura sottostante mediante "bauletti" realizzati 
in "cocciopesto", malta bastarda e scaglie di mattoni, ecc. Si potranno additivare le malte con 
prodotti di sintesi chimica solo dietro autorizzazione della Direzione dei Lavori. 

5.5.4) Ristilatura dei giunti di malta 
I lavori conservativi su murature in genere, nella gran parte dei casi, riguardano in 

maniera piuttosto evidente i giunti di malta di allettamento tra i singoli manufatti. Si 
dovranno pertanto effettuare analisi mirate, sulla composizione chimico-fisica dei manufatti 
e delle malte di allettamento, per determinarne la natura, la provenienza e la granulometria. 
La prima operazione di intervento riguarderà l'eliminazione puntuale dei giunti di malta 
incompatibili, giunti cioè realizzati con malte troppo crude (cementizie), incompatibili con il 
paramento, in grado di creare col tempo stress meccanici evidenti. L'operazione dovrà 
avvenire con la massima cura, utilizzando scalpelli di piccole dimensioni ed evitando 
accuratamente di intaccare il manufatto originale. Seguirà un intervento di pulitura 
utilizzando pennelli a setole morbide e bidone aspiratutto. Previa abbondante bagnatura con 
acqua deionizzata, si effettuerà la stilatura dei giunti di malta tramite primo arriccio in malta 
di calce idraulica esente da sali solubili e sabbia vagliata (rapporto legante inerte 1:2). L' 
arriccio sarà da effettuarsi utilizzando piccole spatole evitando con cura di intaccare le 
superfici non interessate (sia con la malta sia con le spatole), si potranno eventualmente 
proteggere le superfici al contorno utilizzando nastro in carta da carrozziere. 
La stilatura di finitura dovrà essere effettuata con grassello di calce e sabbia vagliata che 
potrà essere integrata con polveri di coccio, marmo o simili con un rapporto legante inerti di 
1:3; la pulizia finale e la regolarizzazione saranno effettuate con un passaggio di spugna 
imbevuta di acqua deionizzata. 

5.5.5) Parziale ripristino di murature 
Qualora sia necessario intervenire su pareti in muratura solo parzialmente danneggiate le 

opere di rifacitura interesseranno soltanto le parti staticamente compromesse. Gli interventi 
andranno eseguiti per zone limitate ed alternate con parti di muratura in buone condizioni 
per non alterare eccessivamente l'equilibrio statico della struttura. 

Le prime opere riguarderanno la demolizione controllata di una delle zone da rimuovere; 
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dopo la rimozione del materiale di risulta, si procederà alla ricostituzione della muratura con 
mattoni pieni e malta grassa di cemento avendo cura di procedere ad un efficace 
ammorsamento delle parti di ripristino in quelle esistenti. Ultimati questo tipo di lavori si 
procederà, dopo 2-3 giorni di maturazione della malta, al riempimento fino a rifiuto di tutti 
gli spazi di contatto tra vecchia e nuova muratura. 

5.5.6) Interventi di protezione su murature esposte 
Su parti di muratura o superfici esterne particolarmente soggette ad usura da agenti 

atmosferici si dovrà intervenire con opere di protezione da realizzare con strati di malta 
disposti sulle teste dei mattoni interessati a totale o parziale copertura delle superfici 
esposte. Tali interventi dovranno comunque raccordarsi in modo adeguato con la struttura 
preesistente senza creare differenze di spessori, incongruenze nell'uso dei materiali e 
difformità non compatibili con le caratteristiche dell'insieme della struttura. 

La migliore rispondenza alle necessità di durata e resistenza di questi interventi protettivi 
potrà essere ottenuta con l'impiego di additivi appropriati alle diverse situazioni e che 
andranno aggiunti negli impasti delle malte da utilizzare. 

5.5.7) Consolidamento mediante iniezioni a base di miscele leganti 
Gli interventi di consolidamento di una muratura con iniezioni a base di miscele leganti 

saranno realizzati nel caso si verificassero le seguenti condizioni: 
1) le prove preliminari sulle sottostrutture o le fondazioni delle pareti in muratura abbiano 

avuto buon esito confermando la solidità di tali parti; 
2) l'indebolimento della muratura, nella parte in elevazione, sia dovuto principalmente 

alla presenza di cavità o vuoti dovuti allo sgretolamento della malta. 
I lavori dovranno essere preceduti da una serie di analisi necessarie a stabilire la 

composizione chimico-fisica delle murature stesse e dei vari componenti (blocchi, mattoni, 
pietre e malte) oltre alla localizzazione dei vuoti eventualmente presenti ed alla definizione 
della loro entità. 

I punti su cui praticare i fori (in genere 2 o 3 ogni m2) verranno scelti dalla Direzione dei 
Lavori in base alla distribuzione delle fessure ed al tipo di struttura. 

Nell'esecuzione dei fori si dovranno utilizzare modalità diverse in funzione del tipo di 
muratura da trattare: per le murature in pietrame i fori saranno eseguiti in corrispondenza 
dei giunti di malta e ad una distanza reciproca di 70 cm, nel caso di murature in mattoni la 
distanza tra i fori non dovrà superare i 50 cm. 

Per agevolare la diffusione della miscela, l'Appaltatore dovrà praticare dei fori profondi 
quanto la metà dello spessore del muro. Se lo spessore risulterà inferiore a 70 cm, le iniezioni 
verranno effettuate su una sola faccia della struttura; per spessori superiori si dovranno 
eseguire fori su entrambe le facce del muro da consolidare, se risultasse impossibile iniettare 
su entrambi i lati, si dovrà perforare la muratura da un solo lato fino a raggiungere i 2/3 della 
profondità del muro. 

Se la muratura sarà in mattoni pieni, per distribuire meglio la miscela e per interessare i 
diversi strati orizzontali di malta, andranno praticate perforazioni inclinate di almeno 45 
gradi verso il basso fino a raggiungere una profondità di 30-40 cm. 

Prima delle iniezioni di malta si dovranno effettuare un prelavaggio per la rimozione dei 
depositi terrosi dalla muratura in genere e dai fori in particolare, ed un lavaggio con acqua 
pura che precederà le operazioni di rinzaffo delle lesioni superficiali e le iniezioni di malta 
nei fori predisposti. La miscela da iniettare sarà di tipo cementizio o epossidico, verrà 
immessa nei fori a pressione variabile ed avrà una composizione formulata in funzione delle 
condizioni dei materiali e delle specifiche condizioni della muratura, prevedendo, se 
necessario, anche parziali rinforzi realizzati con piccole armature da inserire nei fori. Nel 
caso del tipo cementizio l'impasto potrà essere formato da una parte di cemento ed una parte 
di acqua (un quintale di cemento per 100 litri d'acqua) oppure miscele con sabbie molto fini 
ed additivi plastificanti per ottenere una corretta fluidità necessaria alla penetrazione 
capillare della miscela. 

Gli impasti potranno essere realizzati anche con resine epossidiche la cui applicazione 
verrà preceduta da trattamenti dei fori con solventi per saturare le superfici di contatto e 
consentire all'impasto di polimerizzare in modo omogeneo con il solvente già diffuso prima 
dell'iniezione. 

Le iniezioni dovranno essere eseguite a bassa pressione e con strumenti di lettura dei 
valori di esercizio per poter verificare costantemente la correttezza delle varie operazioni; 
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all'interno di ciascun foro verrà introdotto un tubicino per la verifica del livello di 
riempimento del foro stesso che faciliterà, con la fuoriuscita della malta, l'individuazione 
dell'avvenuto riempimento. All'indurimento della miscela, gli ugelli andranno rimossi e i fori 
creati dalla loro rimozione dovrà essere sigillato con lo stesso tipo di malta utilizzato per le 
iniezioni. Negli edifici a diversi piani, le iniezioni dovranno essere praticate a partire dal 
piano più basso. 

Sarà tassativamente vietato procedere alla demolizione di eventuali intonaci o stucchi che 
dovranno, comunque, essere ripristinati prima dell'effettuazione delle iniezioni. 

Art. 5.6 DEMOLIZIONI EDILI E RIMOZIONI 

Generalità 
La demolizione dovrà essere eseguita con oculata e prudente opera di scomposizione, con 

rimozione delle parti elementari di cui ciascuna struttura è costituita procedendo nell’ordine 
inverso a quello seguito nella costruzione, sempre presidiando le masse con opportuni mezzi 
capaci di fronteggiare i mutamenti successivi subiti dall’equilibrio statico delle varie 
membrature, durante la demolizione. 

La demolizione di opere in muratura, in calcestruzzo, ecc., sia parziale che completa, 
deve essere eseguita con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare 
le residue strutture, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare 
incomodi o danni collaterali. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve provvedere alle eventuali necessarie 
puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare 
i materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la 
Direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della Stazione Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche 
per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od 
oltrepassati i limiti fissati, saranno ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente 
demolite, a cura e spese dell'Appaltatore.  

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, dovranno 
essere opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di 
deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia 
nello scalcinamento, sia nel trasporto che nel loro assestamento e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'articolo 36 
del D.M. 145/2000 Capitolato Generale d'Appalto con i prezzi indicati nell'elenco approvato. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni dovranno essere trasportati 
dall'Appaltatore fuori dal cantiere nei punti indicati o alle pubbliche discariche. 

E' obbligo dell'Appaltatore accertare con ogni mezzo e con la massima cura, nel suo 
complesso e nei particolari, la struttura di ogni elemento da demolire, disfare o rimuovere, 
onde conoscerne, con ogni completezza, la natura, lo stato di conservazione, le diverse 
tecniche costruttive, ecc., ed essere così in grado di affrontare, in ogni stadio dei lavori, 
tutte quelle evenienze che possano presentarsi nelle demolizioni, disfacimenti e rimozioni, 
anche se queste evenienze dipendano, ad esempio, da particolarità di costruzione, da 
modifiche apportate successivamente alla costruzione originaria, dallo stato di conservazione 
delle murature, conglomerati e malte, dallo stato di conservazione delle armature metalliche 
e loro collegamenti, dallo stato di conservazione dei legnami, da fatiscenza, da difetti 
costruttivi e statici, da contingenti condizioni di equilibrio, da possibilità di spinta dei terreni 
sulle strutture quando queste vengono scaricate, da cedimenti nei terreni di fondazione, da 
azioni reciproche tra le opere da demolire e quelle adiacenti, da danni causati da sisma, 
ecc., adottando di conseguenza e tempestivamente tutti i provvedimenti occorrenti per non 
alterare all'atto delle demolizioni, disfacimenti o rimozioni quelle particolari condizioni di 
equilibrio che le strutture presentassero sia nel loro complesso che nei loro vari elementi. 

La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura, sia per quanto 
riguarda il pubblico transito che per quello degli addetti ai lavori. 

In corrispondenza dei passaggi dovranno essere collocate opportune ed idonee opere per 
proteggere i passaggi stessi da eventuale caduta di materiali dall'alto; le predette protezioni 
dovranno essere adeguate alle necessità e conformi alle prescrizioni dei regolamenti comunali 
locali. 
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Qualora il materiale venga convogliato in basso per mezzo di canali, dovrà essere vietato 
l'accesso alla zona di sbocco quando sia in corso lo scarico: tale divieto dovrà risultare da 
appositi evidenti cartelli. 

Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti 
di elettricità, gas, acqua, ecc. esistenti nell'area dei lavori; a tal fine l'Appaltatore dovrà 
prendere direttamente accordi con le rispettive Società od Enti erogatori. Se necessario, i 
serbatoi e le tubazioni dovranno essere vuotati e dovrà essere effettuata la chiusura 
dell'attacco delle fognature. 

Dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti suddetti anche nelle demolizioni 
parziali o di limitata estensione; ciò data la possibile presenza di conduttori e canalizzazioni 
incassati od interrati. 

Le reti elettriche disposte per la esecuzione dei lavori dovranno essere bene individuabili 
ed idoneamente protette. 

Tutti i vani di balconi, finestre, scale, ascensori, ecc., dovranno essere sbarrati al 
momento stesso in cui vengono tolti i parapetti o gli infissi. 

Sulle zone di solai parzialmente demoliti dovranno essere disposte delle passerelle di 
tavole. 
Tra i materiali di risulta dovranno sempre essere lasciati passaggi sufficientemente ampi, 
avendo cura che non vi sporgano parti pericolose di legno, ferro, ecc.; i chiodi lungo questi 
passaggi dovranno essere eliminati. I predetti passaggi dovranno essere tali che in ogni 
posizione di lavoro la via di fuga sia sempre facile ed evidente. 

5.6.1 Premessa progettuale 
Prima dell’inizio dei lavori di demolizione si procederà all’analisi ed alla verifica della 

struttura da demolire verificando in particolare: 
• la localizzazione; la destinazione funzionale; l’epoca a cui risale l’opera; i materiali 

costruttivi dell’opera; la presenza di impianti tecnologici; la tipologia costruttiva 
dell’opera. 

Analizzate le opere del manufatto sarà necessario definirne l’entità della demolizione e le 
condizioni ambientali in cui si andrà ad operare, in base a: 

• dimensione dell’intervento; altezza e dimensione in pianta dei manufatti da 
demolire; ambiente operativo; accessibilità del cantiere; spazio di manovra; 
presenza di altri fabbricati.  

5.6.2 Rimozione di elementi 
Laddove sia necessario si procederà alla rimozione o asportazione di materiali e/o corpi 

d'opera insiti nell'edificio oggetto di intervento. La rimozione di tali parti di struttura potrà 
essere effettuata per de-costruzione e smontaggio. 

Alcuni materiali potranno essere reimpiegati nell'ambito dello stesso cantiere, se 
espressamente richiesto o autorizzato dalla Direzione Lavori, ovvero, previo nulla osta della 
Stazione appaltante, potranno essere messi a disposizione dell'appaltatore per altri siti.  

Art. 5.7 OPERE IN MARMO, PIETRE NATURALI ED ARTIFICIALI 

Le opere in marmo, pietre naturali o artificiali dovranno in generale corrispondere 
esattamente alle forme e dimensioni risultanti dai disegni di progetto ed essere lavorate a 
seconda delle prescrizioni generali del presente Capitolato o di quelle particolari impartite 
dalla Direzione dei Lavori all'atto dell'esecuzione. 

Tutti i materiali dovranno avere le caratteristiche esteriori (grana, coloritura e venatura) 
corrispondente a quelle essenziali della specie prescelta. 

Prima di iniziare i lavori, qualora la Stazione Appaltante non vi abbia provveduto, 
l'Appaltatore dovrà preparare a sue spese i campioni dei vari marmi o pietre e delle loro 
lavorazioni, e sottoporli all'approvazione della Direzione dei Lavori, alla quale spetterà di 
verificare se essi corrispondono alle prescrizioni. Detti campioni, debitamente contrassegnati, 
resteranno depositati negli Uffici della Direzione sino all'ultimazione dei lavori, quali termini 
di confronto e di riferimento. Per le opere di una certa importanza, prima che si inizino i 
lavori, la Direzione dei Lavori potrà ordinare all'Appaltatore la costruzione, a sue spese, di 
modelli in gesso, sino ad ottenerne l'approvazione per l'esecuzione. Per tutte le opere, infine, 
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è fatto obbligo all'Appaltatore di rilevare e controllare a propria cura e spese la 
corrispondenza delle varie opere ordinate dalla Direzione dei Lavori alle strutture rustiche 
esistenti, e di segnalare a quest'ultima ogni divergenza od ostacolo, restando l'Appaltatore in 
ogni caso unico responsabile della perfetta rispondenza dei pezzi all'atto della posa in opera. 
Esso avrà pure l'obbligo di apportare alle stesse, incorso di lavoro, tutte quelle modifiche che 
potessero essere richieste dalla Direzione dei Lavori. 

a) Marmi - Le opere in marmo dovranno avere quella perfetta lavorazione che è richiesta 
dall'opera stessa, congiunzioni senza risalti e piani perfetti. Salvo contraria disposizione, i 
marmi dovranno essere di norma lavorati in tutte le facce viste a pelle liscia, arrotate e 
pomiciate. I marmi colorati dovranno presentare in tutti i pezzi le precise tinte e venature 
caratteristiche della specie prescelta. Potranno essere richiesti, quando la loro venatura si 
presta, con la superficie vista a spartito geometrico, a macchia aperta, a libro o comunque 
giocata. 

b) Pietra da taglio - La pietra da taglio da impiegare nelle costruzioni dovrà presentare la 
forma e le dimensioni di progetto, ed essere lavorata, secondo le prescrizioni che verranno 
impartite dalla Direzione dei Lavori all'atto dell'esecuzione, nei seguenti modi: 

- a grana grossa; 
- a grana ordinaria; 
- a grana mezza fina; 
- a grana fina. 
Per pietra da taglio a grana grossa, si intenderà quella lavorata semplicemente con la 

punta grossa senza fare uso della martellina per lavorare le facce viste, né dello scalpello per 
ricavarne gli spigoli netti.  

Verrà considerata come pietra da taglio a grana ordinaria quella le cui facce viste saranno 
lavorate con la martellina a denti larghi. 

La pietra da taglio si intenderà lavorata a grana mezza fina e a grana fina, se le facce 
predette saranno lavorate con la martellina a denti mezzani e, rispettivamente, a denti 
finissimi. 

In tutte le lavorazioni, esclusa quella a grana grossa, le facce esterne di ciascun concio 
della pietra da taglio dovranno avere gli spigoli vivi e ben cesellati per modo che le 
connessure fra concio non eccedano la larghezza di mm 5 per la pietra a grana ordinaria e di 
mm 3 per le altre. Qualunque sia il genere di lavorazione delle facce viste, i letti di posa e le 
facce di combaciamento dovranno essere ridotti a perfetto piano e lavorate a grana fina. Non 
saranno tollerate né smussature agli spigoli né cavità nelle facce o stuccature in mastice o 
rattoppi. La pietra da taglio che presentasse tali difetti verrà rifiutata e l'Appaltatore sarà in 
obbligo di sostituirla immediatamente anche se le scheggiature o ammanchi si verificassero 
dopo il momento della posa in opera, e ciò fino al collaudo. 

Art. 5.8 RIFACIMENTO IMPERMEABILIZZAZIONE 

 Per opere di impermeabilizzazione si intendono quelle che servono a limitare (o ridurre 
entro valori prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una 
parte dell'edificio (pareti, fondazioni, coperture piane, pavimenti controterra, ecc.) o 
comunque lo scambio igrometrico tra ambienti. 

Esse si dividono in: 
- impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 
- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 
Le impermeabilizzazioni possono riferirsi almeno alle seguenti categorie: 

- di coperture; 
- di pavimentazioni; 
- di opere interrate; 
- di elementi verticali (umidità di risalita). 

Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali indicati nel 
paragrafo "Prodotti per Impermeabilizzazione e per Coperture Piane" e le modalità indicate 
negli altri documenti progettuali; ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo 
completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

5.8.1 Impermeabilizzazione di opere interrate 
a)  Con l'utilizzo di membrane in foglio o rotolo si sceglieranno prodotti che per resistenza 
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meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare l'azione 
del materiale di rinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele); le 
resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di 
protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ridurre entro limiti accettabili, 
le azioni di insetti, muffe, radici e sostanze chimiche presenti nel terreno. Inoltre durante 
la realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio di tubazioni, ecc. siano 
accuratamente eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e 
punti di infiltrazione; 

b) con l'utilizzo di prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la formazione di 
interspazi per la circolazione di aria) si opererà, come indicato nel punto a) circa la 
resistenza meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, ecc. 
si eseguirà con cura la soluzione adottata in modo da non costituire punti di infiltrazione e 
di debole resistenza meccanica; 

c) con l'utilizzo di soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della 
parete più esterna (a contatto con il terreno) in modo da avere continuità ed adeguata 
resistenza meccanica. Al fondo dell'intercapedine si formeranno opportuni drenaggi 
dell'acqua che limitino il fenomeno di risalita capillare nella parete protetta; 

d) con l'utilizzo di soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno 
prodotti che possiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza 
meccanica (urti, abrasioni, lacerazioni). Le resistenze predette potranno essere raggiunte 
mediante strati complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni 
adeguate per ottenere valori accettabili di resistenza ad agenti biologici quali radici, 
insetti, muffe, ecc. nonché di resistenza alle possibili sostanze chimiche presenti nel 
terreno. Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, 
nonché dei punti particolari quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili 
zone di infiltrazione e/o distacco. La preparazione del fondo, l'eventuale preparazione del 
prodotto (miscelazioni, ecc.), le modalità di applicazione, ivi comprese le condizioni 
ambientali (temperatura ed umidità), e quelle di sicurezza saranno quelle indicate dal 
Produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

Impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua)  
Si eseguiranno strati impermeabili (o drenanti) che impediscano o riducano al minimo il 

passaggio di acqua per capillarità, ecc. Gli strati si eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, 
malte speciali, ecc., curandone la continuità e la collocazione corretta nell'elemento. 

L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, 
sarà ammesso solo con prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le 
indicazioni del progetto e del produttore per la loro realizzazione. 

5.8.2 Prescrizioni e verifiche  
Per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione la Direzione dei Lavori verificherà 

nel corso dell'esecuzione delle opere, con riferimento ai tempi ed alle procedure, che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, 
almeno per gli strati più significativi; verificherà che il risultato finale sia coerente con le 
prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato 
considerato. In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione di giunti/
sovrapposizioni dei singoli prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e 
dei punti particolari ove sono richieste lavorazioni in sito. Per quanto applicabili verificherà 
con semplici metodi da cantiere le resistenze meccaniche (punzonamenti, resistenza a 
flessione, ecc.) la impermeabilità dello strato di tenuta all'acqua, le continuità (o 
discontinuità) degli strati, ecc.  

A conclusione dell'opera potrà eseguire prove (anche solo localizzate) per verificare le 
resistenze ad azioni meccaniche localizzate, la interconnessione e compatibilità con altre 
parti dell'edificio e con eventuali opere di completamento. Avrà cura di far aggiornare e 
raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti 
impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la 
successiva manutenzione. 
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Art. 5.9 STRUTTURE IN ACCIAIO 

5.7.1) Generalità 

Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto 
disposto dal d.P.R. 380/2001 e s.m.i., dal D.M. 17 gennaio 2018, dalle circolari e relative 
norme vigenti.  

I materiali e i prodotti devono rispondere ai requisiti indicati nel punto 11.3. del D.M. 17 
gennaio 2018. 

L'Appaltatore sarà tenuto a presentare in tempo utile, prima dell'approvvigionamento dei 
materiali, all'esame ed all'approvazione della Direzione dei Lavori: 

a) gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di 
officina, sui quali dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, 
qualità, dimensioni, grado di finitura e peso teorici di ciascun elemento costituente la 
struttura, nonché la qualità degli acciai da impiegare; 

b) tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche 
sulle opere di fondazione. 

I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell'Appaltatore. 

Requisiti per la Progettazione e l'Esecuzione 

Spessori limite 
È vietato l'uso di profilati con spessore t < 4 mm. 
Una deroga a tale norma, fino ad uno spessore t = 3mm, è consentita per opere 

sicuramente protette contro la corrosione, quali per esempio tubi chiusi alle estremità e 
profili zincati, od opere non esposte agli agenti atmosferici. 

Le limitazioni di cui sopra non riguardano elementi e profili sagomati a freddo. 

Acciaio incrudito 
Deve essere giustificato mediante specifica valutazione l’impiego di acciaio incrudito in 

ogni caso in cui si preveda la plasticizzazione del materiale (analisi plastica, azioni sismiche o 
eccezionali, ecc.) o prevalgano i fenomeni di fatica. 

Giunti di tipo misto 
In uno stesso giunto è vietato l'impiego di differenti metodi di collegamento di forza (ad 

esempio saldatura e bullonatura), a meno che uno solo di essi sia in grado di sopportare 
l'intero sforzo, ovvero sia dimostrato, per via sperimentale o teorica, che la disposizione 
costruttiva è esente dal pericolo di collasso prematuro a catena. 

Problematiche specifiche 
Oltre alle norme del D.M. 17 gennaio 2018, in relazione a: 
- Preparazione del materiale, 
- Tolleranze degli elementi strutturali di fabbricazione e di montaggio, 
- Impiego dei ferri piatti, 
- Variazioni di sezione, 
- Intersezioni, 
- Collegamenti a taglio con bulloni normali e chiodi, 
- Tolleranze foro – bullone. Interassi dei bulloni e dei chiodi. Distanze dai margini, 
- Collegamenti ad attrito con bulloni ad alta resistenza, 
- Collegamenti saldati, 
- Collegamenti per contatto,  
si può far riferimento a normative di comprovata validità. 

Apparecchi di appoggio 
La concezione strutturale deve prevedere facilità di sostituzione degli apparecchi di 

appoggio, nel caso in cui questi abbiano vita nominale più breve di quella della costruzione 
alla quale sono connessi. 

Verniciatura e zincatura 
Gli elementi delle strutture in acciaio, a meno che siano di comprovata resistenza alla 

———————————————————————————————————————————————————————————————————————— 
19018_PDE-AR-0007_01 - CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO [    |    ] 48 53
S+ARCHITETTURA 
via pacinotti n.47 | 09037 san gavino m.le | 0039 347 5118094 | claudio@sarchitettura.com | www.sarchitettura.com

http://www.sarchitettura.com


COMUNE DI SARDARA - INTERVENTI RESTAURO MURATURE CASTELLO MONREALE 
CUP: E13G18000200004 
PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO 
_____________________________________________________________________________________________________

corrosione, devono essere adeguatamente protetti mediante verniciatura o zincatura, 
tenendo conto del tipo di acciaio, della sua posizione nella struttura e dell'ambiente nel quale 
è collocato. Devono essere particolarmente protetti i collegamenti bullonati (precaricati e 
non precaricati), in modo da impedire qualsiasi infiltrazione all'interno del collegamento. 

Anche per gli acciai con resistenza alla corrosione migliorata (per i quali può farsi utile 
riferimento alla norma UNI EN 10025-5) devono prevedersi, ove necessario, protezioni 
mediante verniciatura. 

Nel caso di parti inaccessibili, o profili a sezione chiusa non ermeticamente chiusi alle 
estremità, dovranno prevedersi adeguati sovraspessori. 

Gli elementi destinati ad essere incorporati in getti di calcestruzzo non devono essere 
verniciati: possono essere invece zincati a caldo. 

Controlli in Corso di Lavorazione 
L'Appaltatore dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la 

provenienza dei materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati 
di qualificazione, dei quali dovrà esibire la copia a richiesta della Direzione dei Lavori. 

Alla Direzione dei Lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento 
della lavorazione tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati 
siano quelli certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse 
siano eseguite a perfetta regola d'arte. 

Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo 
l'Appaltatore informerà la Direzione dei Lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando 
la data del collaudo in contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione delle strutture 
stesse in cantiere. 

Identificazione e Rintracciabilità dei Prodotti Qualificati 
Ogni prodotto deve essere marchiato con identificativi diversi da quelli di prodotti aventi 

differenti caratteristiche, ma fabbricati nello stesso stabilimento e con identificativi 
differenti da quelli di prodotti con uguali caratteristiche ma fabbricati in altri stabilimenti, 
siano essi o meno dello stesso produttore. La marchiatura deve essere inalterabile nel tempo 
e senza possibilità di manomissione. 

La mancata marchiatura, la non corrispondenza a quanto depositato o la sua illeggibilità, 
anche parziale, rendono il prodotto non impiegabile. 

Qualora, sia presso gli utilizzatori, sia presso i commercianti, l'unità marchiata (pezzo 
singolo o fascio) venga scorporata, per cui una parte, o il tutto, perda l'originale marchiatura 
del prodotto è responsabilità sia degli utilizzatori sia dei commercianti documentare la 
provenienza mediante i documenti di accompagnamento del materiale e gli estremi del 
deposito del marchio presso il Servizio Tecnico Centrale. 

Nel primo caso i campioni destinati al laboratorio incaricato delle prove di cantiere devono 
essere accompagnati dalla sopraindicata documentazione e da una dichiarazione di 
provenienza rilasciata dalla Direzione dei Lavori, quale risulta dai documenti di 
accompagnamento del materiale. 

L'Appaltatore dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la 
provenienza dei materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati 
di qualificazione, dei quali dovrà esibire la copia a richiesta della Direzione dei Lavori. 

Alla Direzione dei Lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento 
della lavorazione tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati 
siano quelli certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse 
siano eseguite a perfetta regola d'arte. 

Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo 
l'Appaltatore informerà la Direzione dei Lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando 
la data del collaudo in contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione delle strutture 
stesse in cantiere. 

Montaggio 
Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in 

conformità a quanto, a tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo. 
Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la 

massima cura per evitare che le strutture vengano sovrasollecitate o deformate. 
Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno 
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opportunamente protette. 
Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica 

di progetto, nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. 
In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la 

controfreccia ed il posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle 
indicazioni di progetto, rispettando le tolleranze previste. 

La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la 
rimozione dei collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo 
quando essi risulteranno staticamente superflui. 

L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato senza che 
venga interrotto il traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede stradale salvo brevi 
interruzioni durante le operazioni di sollevamento, da concordare con la Direzione dei Lavori. 

Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'Appaltatore è tenuto 
a rispettare le norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da 
Enti, Uffici e persone responsabili riguardo alla zona interessata, ed in particolare: 

- per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua; 
- per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, 

ferrovie, tranvie, ecc.; 
- per le interferenze con servizi di soprasuolo e di sottosuolo. 

Prove di Carico e Collaudo Statico 
Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in 

opera e di regola, prima che siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista, verrà 
eseguita da parte della Direzione dei Lavori una accurata visita preliminare di tutte le 
membrature per constatare che le strutture siano state eseguite in conformità ai relativi 
disegni di progetto, alle buone regole d'arte ed a tutte le prescrizioni di contratto. 

Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle 
strutture; operazioni che verranno condotte, a cura e spese dell'Appaltatore, secondo le 
prescrizioni contenute nei decreti ministeriali vigenti e nel d.P.R. 380/2001 e s.m.i. 

5.9.2 Acciaio per strutture metalliche e per strutture composte 

Acciai laminati 
Gli acciai laminati di uso generale per la realizzazione di strutture metalliche e per le 

strutture composte comprendono: 
Prodotti lunghi 
- laminati mercantili (angolari, L, T, piatti e altri prodotti di forma); 
- travi ad ali parallele del tipo HE e IPE, travi IPN; 
- laminati ad U 
Prodotti piani 
- lamiere e piatti 
- nastri 
Profilati cavi 
- tubi prodotti a caldo 
Prodotti derivati 
- travi saldate (ricavate da lamiere o da nastri a caldo); 
- profilati a freddo (ricavati da nastri a caldo); 
- tubi saldati (cilindrici o di forma ricavati da nastri a caldo); 
- lamiere grecate (ricavate da nastri a caldo). 

Acciaio per strutture saldate 
Gli acciai per strutture saldate, oltre a soddisfare le condizioni indicate al punto 11.3.4.1 del 
D.M. 17 gennaio 2018, devono avere composizione chimica conforme a quanto riportato nelle 
norme europee armonizzate applicabili, di cui al punto 11.3.4.1 del citato decreto. 

Acciaio per getti 
Per l'esecuzione di parti in getti si devono impiegare acciai conformi alla norma UNI EN 10293.  
Quando tali acciai debbano essere saldati, valgono le stesse limitazioni di composizione 
chimica previste per gli acciai laminati di resistenza similare. 
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Processo di saldatura 
La saldatura degli acciai dovrà avvenire con uno dei procedimenti all'arco elettrico 

codificati secondo la norma UNI EN ISO 4063. È ammesso l'uso di procedimenti diversi purché 
sostenuti da adeguata documentazione teorica e sperimentale. 

I saldatori nei procedimenti semiautomatici e manuali dovranno essere qualificati secondo 
la norma UNI EN ISO 9606-1 da parte di un Ente terzo. Ad integrazione di quanto richiesto 
nella norma UNI EN ISO 9606-1, i saldatori che eseguono giunti a T con cordoni d'angolo 
dovranno essere specificamente qualificati e non potranno essere qualificati soltanto 
mediante l'esecuzione di giunti testa-testa. 

Gli operatori dei procedimenti automatici o robotizzati dovranno essere certificati secondo 
la norma UNI EN ISO 14732.  

Tutti i procedimenti di saldatura dovranno essere qualificati mediante WPQR (qualifica di 
procedimento di saldatura) secondo la norma UNI EN ISO 15614-1. 

Le durezze eseguite sulle macrografie non dovranno essere superiori a 350 HV30. 
Per la saldatura ad arco di prigionieri di materiali metallici (saldatura ad innesco mediante 

sollevamento e saldatura a scarica di condensatori ad innesco sulla punta) si applica la norma 
UNI EN ISO 14555; valgono perciò i requisiti di qualità di cui al prospetto A1 della appendice A 
della stessa norma. 

Le prove di qualifica dei saldatori, degli operatori e dei procedimenti dovranno essere 
eseguite da un Ente terzo; in assenza di prescrizioni in proposito l'Ente sarà scelto dal 
costruttore secondo criteri di competenza e di indipendenza. 

Sono richieste caratteristiche di duttilità, snervamento, resistenza e tenacità in zona fusa 
e in zona termica alterata non inferiori a quelle del materiale base. 

Nell'esecuzione delle saldature dovranno inoltre essere rispettate le norme UNI EN 1011 
parti 1 e 2 per gli acciai ferritici e della parte 3 per gli acciai inossidabili. Per la preparazione 
dei lembi si applicherà, salvo casi particolari, la norma UNI EN ISO 9692-1. 

Le saldature saranno sottoposte a controlli non distruttivi finali per accertare la 
corrispondenza ai livelli di qualità stabiliti dal progettista sulla base delle norme applicate 
per la progettazione. 

In assenza di tali dati per strutture non soggette a fatica si adotterà il livello C della 
norma UNI EN ISO 5817 e il livello B per strutture soggette a fatica. 

L'entità ed il tipo di tali controlli, distruttivi e non distruttivi, in aggiunta a quello visivo al 
100%, saranno definiti dal Collaudatore e dal Direttore dei Lavori; per i cordoni ad angolo o 
giunti a parziale penetrazione si useranno metodi di superficie (ad es. liquidi penetranti o 
polveri magnetiche), mentre per i giunti a piena penetrazione, oltre a quanto sopra previsto, 
si useranno metodi volumetrici e cioè raggi X o gamma o ultrasuoni per i giunti testa a testa e 
solo ultrasuoni per i giunti a T a piena penetrazione. 

Per le modalità di esecuzione dei controlli ed i livelli di accettabilità si potrà fare utile 
riferimento alle prescrizioni della norma UNI EN ISO 17635. 

Tutti gli operatori che eseguiranno i controlli dovranno essere qualificati secondo la norma 
UNI EN ISO 9712 almeno di secondo livello. 

Bulloni e chiodi 
I bulloni sono organi di collegamento tra elementi metallici, introdotti in fori opportunamente 
predisposti, composti dalle seguenti parti: 
- gambo, completamente o parzialmente filettato con testa esagonale (vite); 
- dado di forma esagonale, avvitato nella parte filettata della vite; 
- rondella (o rosetta) del tipo elastico o rigido. 
In presenza di vibrazioni dovute a carichi dinamici, per evitare lo svitamento del dado, 
possono essere applicate rondelle elastiche oppure dei controdadi. 

Bulloni "non a serraggio controllato" 
Agli assiemi Vite/Dado/Rondella impiegati nelle giunzioni ‘non precaricate’ si applica quanto 
specificato al punto A del paragrafo 11.1 in conformità alla norma europea armonizzata UNI 
EN 15048-1. 
In alternativa anche gli assiemi ad alta resistenza conformi alla norma europea armonizzata 
UNI EN 14399-1 sono idonei per l'uso in giunzioni non precaricate. 
Viti, dadi e rondelle, in acciaio, devono essere associate come nella seguente tabella 

Tabella 1 
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Le tensioni di snervamento fyb e di rottura ftb delle viti appartenenti alle classi indicate nella 
tabella sotto riportata. 

Tabella 2 

Bulloni "a serraggio controllato" 
Agli assiemi Vite/Dado/Rondella impiegati nelle giunzioni ‘Precaricate’ si applica quanto 
specificato al punto A del paragrafo 11.1 in conformità alla norma europea armonizzata UNI 
EN 14399-1. 
Viti, dadi e rondelle, in acciaio, devono essere associate come nella seguente tabella 

Chiodi 
Per i chiodi da ribadire a caldo si devono impiegare gli acciai previsti dalla norma UNI EN 
10263 (parti 1 - 5). 

Procedure di controllo su acciai da carpenteria 

Controlli di accettazione in cantiere 
I controlli di accettazione in cantiere, da eseguirsi presso un laboratorio di cui all’art. 59 

del DPR n. 380/2001, sono obbligatori per tutte le forniture di elementi e/o prodotti, 
qualunque sia la loro provenienza e la tipologia di qualificazione. 

Il prelievo dei campioni va eseguito alla presenza del Direttore dei Lavori o di un tecnico 
di sua fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo ed alla 
identificazione dei provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione 
effettuata dal laboratorio prove materiali deve riportare riferimento a tale verbale. La 

Viti Dadi Rondelle Riferimento

Classe di resistenza 

UNI EN ISO 898-1

Classe di resistenza 

UNI EN ISO 898-2
Durezza

4.6

4; 5; 6 oppure 8

100 HV min.

UNI EN 15048-1

4.8

5.6

5; 6 oppure 8
5.8

6.8 6 oppure 8

8.8 8 oppure 10
100 HV min  

oppure 300 HV min.
10.9 10 oppure 12

Classe 4.6 4.8 5.6 6.8 8.8 10.9

fyb (N/mm2) 240 320 300 480 640 900

ftb (N/mm2) 400 400 500 600 800 1000

Sistema

Viti Dadi Rondelle

C l a s s e d i 
resistenza

Riferimento
C l a s s e d i 
resistenza

Riferimento Durezza Riferimento

HR

8.8 UNI EN 14399-1 8 UNI EN 14399-3

300-370 HV
UNI EN 14399 
parti 5 e 6

10.9 UNI EN 14399-3 10 UNI EN 14399-3

10.9 UNI EN 14399-4 10 UNI EN 14399-4
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richiesta di prove al laboratorio incaricato deve essere sempre firmata dal Direttore dei 
Lavori, che rimane anche responsabile della trasmissione dei campioni. 

Qualora la fornitura di elementi lavorati provenga da un Centro di trasformazione o da un 
fabbricante di elementi marcati CE dopo essersi accertato preliminarmente che il suddetto 
Centro di trasformazione o il fabbricante sia in possesso di tutti i requisiti previsti dalla 
norma, Il Direttore dei Lavori può recarsi presso il medesimo Centro di trasformazione o 
fabbricante ed effettuare in stabilimento tutti i controlli di cui sopra. In tal caso il prelievo 
dei campioni viene effettuato dal Direttore Tecnico del Centro di trasformazione o del 
fabbricante secondo le disposizioni del Direttore dei Lavori; quest’ultimo deve assicurare, 
mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove al 
laboratorio incaricato siano effettivamente quelli da lui preleva- ti, nonché sottoscrivere la 
relativa richiesta di prove. 

Il laboratorio incaricato di effettuare le prove provvede all’accettazione dei campioni 
accompagnati dalla lettera di richiesta sottoscritta dal direttore dei lavori. Il laboratorio 
verifica lo stato dei provini e la documentazione di riferimento ed in caso di anomalie 
riscontrate sui campioni oppure di mancanza totale o parziale degli strumenti idonei per la 
identificazione degli stessi, deve sospendere l’esecuzione delle prove e darne notizia al 
Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

Il prelievo potrà anche essere eseguito dallo stesso laboratorio incaricato della esecuzione 
delle prove. I laboratori devono conservare i campioni sottoposti a prova per almeno trenta 
giorni dopo l’emissione dei certificati di prova, in modo da consentirne l’identificabilità e la 
rintracciabilità. 

A seconda delle tipologie di materiali pervenute in cantiere il Direttore dei Lavori deve 
effettuare i seguenti controlli: 

- Elementi di Carpenteria Metallica: 3 prove ogni 90 tonnellate; 
- Lamiere grecate e profili formati a freddo: 3 prove ogni 15 tonnellate; 
- Bulloni e chiodi: 3 campioni ogni 1500 pezzi impiegati; 
- Giunzioni meccaniche: 3 campioni ogni 100 pezzi impiegati. 

I controlli di accettazione devono essere effettuati prima della posa in opera degli 
elementi e/o dei prodotti. 

I criteri di valutazione dei risultati dei controlli di accettazione devono essere 
adeguatamente stabiliti dal Direttore dei Lavori in relazione alle caratteristiche meccaniche 
dichiarate dal fabbricante nella documentazione di identificazione e qualificazione e previste 
dalle presenti norme o dalla documentazione di progetto per la specifica opera. 

Art. 5.10 LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEI PRECEDENTI ARTICOLI 

Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei 
precedenti articoli, nel caso in cui si rendessero necessari, si seguiranno le prescrizioni del 
Capitolato Generale d’Appalto e della normativa vigente in materia. 

Sardara, gennaio 2020 

il raggruppamento temporaneo di professionisti

Architetto Claudio Pia - Ingegner Filippo Concas - Archeologo Matteo Tatti
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